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POCHI SONO TORNATI IN FUNZIONE. INAUGURATE VARIE 'SUCCURSALI' 
MOLTE FERITE SONO APERTE:

erge 

 DEI 532 EDIFICI DI CULTO DANNEGGIATI 

la  per le chiese e le opere d '  Lemresta 

ti 

dì STEFANO MARCHETTI 

MENTRE la ruspa rimuove le macerie, una signo-
ra si ferma, osserva in silenzio, poi si fa il segno del-
la Croce. 

Della chiesa di San Francesco a Miran- 
dola, nella Bassa modenese, sono ri- 

maste in piedi soltanto la facciata, 
una navata e pane dell'abside: 

l'amatissimo tempio, che nei se- 
coli ha ospitato le tombe della 

famiglia Pico, ora è sventra- 
lo, emblema triste della 

tragedia. Il terremoto ha 
olpito duramente i te- 
sori d'arte e di storia 
dell'Emilia Roma- 
gna: circa 1800 beni 
culturali sono stati 
feriti o devastati, 

per un danno calcolato in circa un miliardo di euro 
soltanto per quelli pubblici ed ecclesiastici. E fra 
questi, sono 532 le chiese: per sistemarle occorre-
ranno almeno 400 milioni, 

«E' STATA una botta immensa», ammette don 
Mirko Corsini della Curia di Bologna. Del resto, le 
chiese sono un patrimonio diffuso, «e per questi 
luoghi sono storicamente centri di socialità, oltre 
che di fede e devozione», osserva Carla Di France-
sco, direttore regionale per i beni culturali. Soltan-
to nell'arcidiocesi bolognese, che si estende anche 
ai territori ferraresi di Cento o Sant'Agostino, sono 
state 150 le chiese lesionate, 34 i campanili. Nella 
diocesi di Carpi, nel Modenese, appena 4 chiese su 
49 si sono 'salvate', e anche la bellissima cattedrale 
ha dovuto essere chiusa per lavori urgenti. Più di 
120 sono le chiese colpite nella diocesi di Ferrara, 
una settantina in quella di Modena, 
Alcune chiese sono state praticamente cancellate, 

ti 
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I REST::URTORI 
Ben 1600 beni culturali sono stati devastati 
Al Palazzo Ducale di Sassuolo task force 
per salvare e recuperare 1300 dipinti 

forse per sempre. 

AL Palazzo Ducale di Sassuolo, divenuto il 'pron-
to soccorso' dell'arte, sono stati riuniti circa 1300 
dipinti, sculture e arredi sacri salvati dal terremoto 
e affidati alle cure di esperti restauratori. 
Tutte le comunità parrocchiali hanno vissuto mesi 
difficili e spesso hanno dovuto adattarsi a celebra-
zioni in tendoni di fortuna, ma la forza della fede è 
stata spesso la luce per ripartire. 
Le chiese storiche già riaperte sono davvero po- 
che: per esempio a Finale Emilia (Modena) la chic- 

sa del Seminario, che aveva subito danni meno gra-
vi, è stata resa nuovamente agibile ma altri gioielli, 
come la barocca chiesa del Rosario, restano off limi-
ts. Entro la fine dell'anno, con i contributi della Re-
gione, si conta di ripristinare una sessantina di 
chiese che necessitano di opere meno ingenti, co-
me la parrocchiale di Rivara di San Felice (Mode-
na) o la Madonna del Poggio di San Giovanni in 
Persiceto (Bologna). In varie località stanno intan-
to nascendo chiese provvisorie: sabato è stata inau-
gurata quella di Renazzo di Cento (Ferrara), ieri 
quella di Crevalcore nel Bolognese, il 29 maggio sa-
rà la volta di sedotta nel Modenese, il 31 toccherà 

Penale di Cento, E, grazie soprattutto alla Cari-
tas, sorgono vari 'centri di comunità', spazi poliva-
lenti per attività liturgiche, sociali e ricreative. 
«Per andare avanti nella gioia del Signore», aggiun-
ge don Corsini. E non smettere di sperare. 
Nella foto: l'oratorio Glisilieri a San Carlo di 
Ferrara 
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«Il terremoto distru 

 

e, ma la fede non deve crollare mai» I 
Ci 

CajlinTa inagura la nuova chiesa prefabbricata di Crevalcvre. E con i, progettisti scherza: «Ma starà in piedi?» 

di PER LUIGI TROMBETTA 

cMA STARÀ in piedi?». Scherza 
il cardinale di Bologna, Carlo Caf-
farra, con i progettisti indicando 
la nuova chiesa prefabbricata di 
Crevalcore. Una cittadina che si 
ritrova, un anno dopo, unita, an-
cora ferita ma decisa a ricomincia-
re una vita normale. E decide di 
lanciare il suo segnale di riscossa 
proprio da qui: dalla sua chiesa. 
Temporanea, ma quasi definitiva. 
Ed il cardinale ha voluto incontra-
re i tecnici assieme alle autorità e 
ai cittadini per l'inaugurazione 
dell'edificio religioso, dedicato al-
la Beata Vergine dei poveri. Strut-
tura che ricorda, almeno osservan-
do la forma del fronte, la poppa di 
una nave, e che è sorta nel giro di 
pochi mesi nel piazzale Nord, 

area sul viale di circonvallazione 
e a due passi dal ceniro storico. 
Era il vasto parcheggio asfaltato 
che l'amministrazione comunale 
ha messo a disposizione della Cu-
ria, visto che la chiesa di San Sil-
vestro, nella centralissima piazza 
Malipighi, ha riportato danni 
strutturali ingenti, e non si sa an-
cora quando quale sarà il suo de-
stino e che, fino ad ora, l'attività 
della parrocchia si svolgeva sotto 
il pallone dei campi da tennis del 
centro sportivo. 

SULLA SINISTRA dell'ingres-
so della chiesa, spicca una monta-
gnetta di ghiaia con in mezzo dei 
ciottoli bianchi su cui è stata siste-
mata la croce di ferro che precipi-
tò al suolo dopo la prima scossa 
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del 20 maggio scorso. Al suo arri-
vo Caffarra, dopo ave abbracciato 
il parroco don Adriano Pinardi, e 
ha salutato l'ex sindaco ed ora se-
natore Claudio Broglia, il quale 
ha assicurato anche al cardinale 

US M LO 
La croce di San Silvestro 
svetta fuori dalla struttura 
L'abbraccio con don Pinardi 

che non abbandonerà la sua città, 
nonostante l'incarico romano. 
Successivamente il cardinale si è 
fatto largo tra la folla che ha riem-
pito ogni spazio possibile e ha pre-
sieduto la solenne celebrazione: 
tutti hanno voluto partecipare a 

questo momento altamente sim-
bolico e non sono mancati mo-
menti di commozione. 

COME QUANDO, durante 
l'omelia, Caffarra ha voluto sotto-
lineare che che il terremoto può 
distruggere ogni cosa, ma non 
può distruggere la féde in Cristo. 
Ha elogiato la nuova chiesa che 
ha ridato un punto di riferimento 
alla comunità e, passando a temi 
generali, ha evidenziato come lo 
strapotere economico faccia di-
ventare i ricchi sempre più ricchi 
e i poveri sempre più poveri. 
«Sembra 	ha affermato il presu- 
le 	che soprattutto nella nostra 
epoca i segni esteriori della pre- 
senza di Cristo ci hanno presso- 
ché abbandonati. La celebrazione 

odierna della Pentecoste è la cele-
brazione della presenza di Cristo 
in ciascuno di noi e dentro la tri-
bolata storia umana. E' la celebra-
zione della presenza dello Spirito 
Santo, mediante il quale Cristo 
porta a perfezione la sua opera re-
dentiva. E' questa la celebrazione 
che genera in noi la speranza più 
forte». 
Cartina ha rivolto quindi parole 
di elogio verso i crevalcoresi che 
hanno subito tante traversie e che 
stanno ripartendo, pur tra le diffi-
coltà quotidiane. Infine, è stato be-
nedetto e il nuovo altare, piccolo 
e dalla forma quadrata. Al termi-
ne della celebrazione, il cardinale 
si è fermato a salutare i tanti bim-
bi presenti, mentre la folla lo ha 
applaudito fragorosamente. 
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IL CANTANTE NELL'AUDITORIUM 

Morandi e l'emozione 
«Capisco cosa provate» 
GRANDI EMOZIONI ieri 
nel tardo pomeriggio a Creval-
core. Dove, nel centro sporti-
vo, il cantante Gianni Moran-
di ha inaugurato, tra un mi-
gliaio di persone, il nuovo Au-
ditorum intitolato 'Primo 
Maggio'. Al taglio del nastro 
il senatore Claudio Broglia, il 
vice sindaco reggente Rita Ba-
raldi il parroco don Adriano 
Pinardi. Tra le autorità l'as-
sessore provinciale Emanue-
le l3urgin, Daniela Occhiali 
sindaco di Sant'Agata, Vale-
rio Toselli primo cittadino di 
Sala, rappresentanti della 
giunta e del consiglio comu-
nale, lo scultore Alberto Len-
zi e alcuni rappresentati sin-
dacali e Petra Matt di Radio 

Liechtenstein, emittente del 
Principato che ha donato fon-
di alle scuole. «Chi l'avrebbe 
mai detto — ha commentalo 
Morandi, acclamato e assedia-
to dalla folla a più riprese 
che dopo 54 anni sarei torna-
to a Crevalcore. Era il 1959 
quando venni a suonare con 
il gruppo Scaglioni di Bolo-
gna nel teatro comunale di 
Corso Matteotti e interpretai 
dei brani di Modugno. Ricor-
do l'interno di quel teatro, 
davvero molto belli. E oggi e 
vederlo così capisco quello 
che state provando». Poi il 
cantante ha imbracciato la 
sua chitarra e si è scatentata la 
gioia dei fin. 

p. 1. t. 

SUONAI AL COMUNALE DI CREVALCORE NEL 1959: 
ME LO RICORDO CON INTERNI MOLTO BELLI, 
A VEDERLO COSÌ CAPISCO COSA STATE PROVANDO 
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CAPO DELLA PROTEZIONE OVILE 

E sabato Gablielli 
sarà cittadino onorario 
`CREVALCORE un anno dopo'. E' il titolo della 
kermesse di eventi, organizzata dal Comune per 
ricordare il terremoto. Oggi alle 21, all'Audito-
rium, 'Sisma 2012: consiglio comunale straordina-
rio'. Mentre mercoledì proiezione del film 11 se-
greto delle pagine di Malpighi' di Gianfranco Kel-
ly (che con.durrà la serata); sarà presente il cast del 
film. Venerdì alle 18 nello stadio comunale, ceri-
monia di apertura delle prime olimpiadi dei gio-
chi non olimpici organizzate nei comuni terremo-
tati di Cento, Crevalcore, Finale Emilia, Pieve di 
Cento e Sant'Agostino. 
Sabato, alle 19, nell'Auditorium, conferimento 
della cittadinanza onoraria a Franco Gabrielll, ca-
podipartimento Protezione civile nazionale. Inol-
tre, domenica prossima, 26 maggio, 'La scuola che 
vend presentazione dei progetti di ricostruzione 
delle scuole e lunedì 27, alle 21, 'Ripartiamo dal 
centro: dall'analisi delle criticità alle proposte di 
filando del centro storico'. 
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Sul tavolo del nuovo Governo 
6 domande che esigono risposte 

LA RICOSTR.UZ1ONE 
dell'Emilia ha bisogno di ri-
sposte dal Governo. La Regio-
ne, assieme ai sindaci e alle as-
sociazioni, ha preparato un 
pacchetto di emendamenti 
che i parlamentari modenesi. 
sosterranno durante l'approva-
zione dell'ultimo decreto leg-
ge sul terremoto. Ecco le prin-
cipali richieste: 
I) Deroga al patto di stabilità 
interno per i comuni colpiti, 
eliminazione dei vincoli alle 
assunzioni del personale e rico-
noscimento degli straordinari. 
2) Estensione della copertura • 
del prestito fiscale a tutto il 
2013 (e non solo fino al 30 set-

: tembre) e l'inclusione tra i be-
uegpiafía*:mr,..Tp.5..pRgya  

vi danni al fatturano. 
3) Autorizzazione per coprire 
la differenza di interessi a cari-
co delle famiglie dovuta alla so-
spensione delle rate dei mutui; 
4) Eliminazione di ogni incer-
tezza sulla detassazione dei 
contributi. 
5) Finanziamento aggiuntivo 
per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. 
6) Possibilità per le società di 
capitali di imputare le perdite 
del 2012 ai 5 bilanci successivi. 
Le richieste saranno allegate al-
la legge che proroga lo stato 
d'emergenza fino al 31 dicem-
bre 2014 e riapre i termini del 
finanziamento agevolato per 
pagare i tributi. 
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CONCORD1Au Loschi 6, Gio-
vannini 6,5, Ferraresi D. 6, 
Mari 6,5, Collins 6, Ferraresi 
C. 6, Sotera 6, Papotti 6 (30' 
st Baratdini sv.), Batestrazzi 
6 (38' st Nocerino sv.), Eddau-
di 6,5 (1' st Pongituppi 5,5), 
Salvarani 5,5. A disp.Bena-
glia, Sata, Moracchini, Rover-
si. Alt. Franchini. 
ANZOLAV1NO: Menarini 6, 
Barbohni 6 (18' st Ragni 6), 
Marani 6, Magnani M. 6, Vi-
gnoli 6,5, Pelotti 5,5, Manto-
vani 6, Benuzzi 6, Magnani O, 
5,5 (13' st Mazzeo 6), Cavalla-
ro 6, Monaco 6. A disp.Tam-
pettini, Franchi, Carroto, 
Mazzoti. Att. Collina. 
Arbitro: Casadei di Cesena. 
Note:arnrnonizioni: Salvara-
ni, Collins, Marani. 

Concordia (Modena) 
A CONCORDIA sulla Sec-
chia vince la paura di per-
dere: tra i padroni di casa e 
l'Anzolavino finisce infatti 
zero a zero. TI primo tempo 
vede il Concordia sfoggia-
re un prolungato possesso 
palla, molto bello da vede-
re ma sterile se si pensa 

che il primo sussulto arri-
va al quarantesimo, quan-
do Salvarani si libera bene 
sulla sinistra e con un vio-
lento tiro coglie il palo alla 
sinistra di Menarini. Nella 
ripresa l'Anzolavino, com-
plice anche l'uscita dell'ot-
timo Eddaoudi per infortu-
nio, sfiora il vantaggio al di-
ciannovesimo quando Pe-
lotti in mischia si trova la 
palla buona ma calcia mal-
destramente alto. TI Con-
cordia reagisce chiamando 
Menarini al grande inter-
vento al ventisettesimo su 
tiro all'incrocio di Giovan-
nini. I padroni di casa sfio-
rano il gol partita al trentot-
tesimo, quando il nuovo 
entrato Pongiluppi spara 
alto da ottima posizione. 
Allo scadere, un interven-
to alla disperata di Collins 
devia la palla in calcio d'an-
golo sfiorando l'autogol. 
Finisce dunque zero a ze-
ro, risultato che rimanda 
tutto alla partita di ritorno 
tra sette giorni ad Anzola 
dell'Emilia per decretare 
chi dovrà accompagnare il 
S. Cesario e il Real Castello-
rano in Prima Categoria. 
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Un amo dopo il sisma, l'Emilia tra ferite e speranza 
Caffarra celebrala messa a Crevalcore. Errani a Finale: "Ricostruiremo meglio diprima" 
SILVIA BIGNAMI 

UNANNO fa, i120 maggio alle 4.03 
del mattino, tutto il centro nord 
sentì la prima scossa del sisma che 
per mesi ha fatto tremare l'Emilia 
Romagna: magnitudo 5.9 ed epi-
centro Finale Emilia. Dodici mesi 
dopo, la regione ricorda quel mat-
tino, e quelli che seguirono, con la 
seconda scossa il 29 maggio e lo 
sciame sismico proseguito fino al-
l'autunno. Una tragedia da 13,3 
miliardi di danni, evocata ieri an-
che da Papa Francesco al termine 
dellamessa di Penteco ste celebra-
ta in piazza San Pietro: «Ricordia-
mo nella preghiera le popolazioni 
dell'Emilia Romagna che il 20 
maggio dell'anno scorso furono 
colpite dal terremoto». 

Parole che precedono le cele-
brazioni neipaesi più colpiti dal si-
sma, e oggi al lavoro per la rico-
struzione. «Ricostruiremo questa 
terra meglio di prima» ha detto ie -  

riil presidente dellaRegioneVasco 
Errani, mentre a Finale Emilia s'è 
svoltalaprima"Festadellaricono-
scenza" per i volontari che nelle 
ore dopo la scossa aiutarono nei 
soccorsi. A Crevalcore il cardinal 
Carlo Caffarrahacelebrato lames-
sa di Pentecoste nella prima mio- 

pm,:ghLun 
n`zn;a:',erw:gUn 
zAau•,,a, San Snesn 
ora cannvaRa 
dalla ontecosse 

va chiesa provvisoria costruita 
nelle zone terremotate, ieri aperta 
per la prima volta ai fedeli. Accan-
to all'arcivescovo, anche Claudio 
Broglia, ex sindaco di Crevalcore e 
oggi parlamentare del Pd. 

Le celebrazioni ufficiali si svol-
geranno oggi a Ferrara, dove alle 

Papa Francesco 

15.30 il presidente della Camera 
Laura Boldrini parteciperà all'in-
contro straordinario del Consiglio 
provinciale e dei consigli dei co-
muni di Ferrara, Bondeno, Cento, 
Mirabello, Poggio Renatico, 
Sant'Agostino eVigarano Mainar-
da. Saranno presenti il governato- 

re Errani e il capo della Protezione 
civile Gabrielli. «Il mio impegno è 
affinché non cali l'attenzione sul 
dramma emiliano — ha detto ieri 
la Boldrini — Sarò in Emilia per 
rendere omaggio alla memoria 
delle persone scomparse ed espri-
mere la vicinanza ai loro famiglia- 

Oqiz: .ren-ano 
ri'nown:m 
pubs1C 
Camuu NZzriuà 
con Andad 

ri». Ep erringraziare tutti quelli che 
hanno lavorato, perchè «la loro 
azione ha fatto bene all'Italia inte - 
ra, non solo nelle zone terremota-
te». 

Questa mattina Mirandola sarà 
"Città per volare", con i bambini 
delle scuole elementari e medie  

che attraverso migliaia di pallon-
cini lanceranno in cielo i loro dise-
gni della città, mentre la seralafac-
ciata del municipio danneggiato 
diventerà la scenografia naturale 
di unviaggio in 3D nella storia del-
la città. 

A un anno dal sisma, 16 zone 
rosse su 22 sono state riaperte, e 
una famiglia su tre è tornata nelle 
proprie case, mentre i campi di 
emergenza sono stati chiusi in au-
tunno. Tuttavia «c'è ancora molto 
dolore, molte ferite aperte da sa-
nare, prima di rialzarsi» ha detto 
ieri il Ministro per gli Affari regio-
nali Graziano Delrio, ex sindaco di 
Reggio Emilia. Secondo uno stu-
dio della Cna, «resta il problema 
della burocrazia italiana, così len-
ta da bloccare la ripresa, nono-
stante vi sia una legge sulla decer-
tificazione», dice la responsabile 
divisione politiche locali Lalla 
Golfarelli. 
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La deducibilità dal reddito 
escluderà le imprese in perdita. 
Giacomo Albano 
Grazia Carbone 

-- 1 decreto approvato venerdì 
dal Governo traccia la rotta 

- 4aer possibili agevolazioni 
anche alle imprese che 
possiedono immobili impiegati 
direttamente per lo 
svolgimento di attività 
produttive. Il riordino della 
tassazione sugli immobili 
entro il 31 agosto dovrà 
prendere in considerazione 
anche la deducibilità 
dell'imposta municipale dal 
reddito di impresa, 
limitatamente agli immobili 
utilizzati per attività 
produttive. 

In pratica, sia gli 
imprenditori persone fisiche 
che le società di capitali e di 
persone non subiranno più  

l'aggravio di pagare le imposte 
sul reddito (Irpef o Ires) in 
relazione all'Imu corrisposta 
sugli immobili di proprietà (o 
in leasing) adoperati 
nell'attività d'impresa. 

Un aspetto innovativo, dal 
momento che l'Imu e l'Ici sono 
sempre state indeducibili da 
Ires e Irpef. Fino al 2007, 

invece, l'Ici era deducibile 
dall'Irap: un'agevolazione 
venuta meno con le modifiche 
introdotte al tributo regionale 
dalla legge Finanziaria per il 
2008. Il decreto blocca-Imu 
non fa riferimento all'Irap, 
prevedendo la deducibilità 
solo dalle imposte sui redditi, 
ma sarebbe auspicabile che i 
provvedimenti attuativi 
contemplassero una possibilità 
di recupero dell'imposta 
pagata anche ai fini del tributo  

regionale. 
Peraltro, va detto che la 

deducibilità dell'Imu dalle 
imposte sui redditi si tradurrà 
in un beneficio 
immediatamente fruibile solo 
per le imprese che presentano 
risultati positivi, che avranno 
un minor esborso all'atto del 
pagamento delle imposte sui 
redditi. Le imprese in perdita -
sempre più numerose negli 
ultimi anni a causa della crisi -
dovranno continuare a versare 
l'Imu senza ottenere vantaggi 
immediati, se non sotto forma 
di maggiori perdite fiscali 
utilizzabili negli esercizi futuri. 

Il decreto ipotizza lo sgravio 
solo in relazione agli immobili 
impiegati nella realizzazione di 
«attività produttive». 
L'espressione non dovrebbe 
essere intesa in senso  

restrittivo, limitatamente agli 
immobili impiegati nell'attività 
manifatturiera, ma più in 
generale dovrebbe 
ricomprendere tutti i fabbricati 
utilizzati direttamente 
nell'attività d'impresa. 
Dovrebbe, pertanto, essere 
recuperabile dalle imposte sui 
redditi sia il tributo municipale 
corrisposto per immobili 
impiegati in attività sia 
industriali (opifici e 
capannoni) sia commerciali 
(negozi e uffici), artigianali 
(laboratori e botteghe), 
agricole e turistiche. 

L'ulteriore requisito che si 
profila per la deducibilità è 
l'effettivo impiego dei 
fabbricati nell'attività 
d'impresa svolta. Se ciò 
dovesse essere confermato 
con l'operazione di riordino 
della tassazione sugli immobili, 
saranno esclusi dalla 
deducibilità gli edifici 
strumentali per natura (uffici, 
magazzini, opifici) non 
impiegati direttamente nella 
propria attività d'impresa. 
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A CURA DI 

Cristiano Dell'Oste 
Giovanni Parente 

Non saranno certo i paga-
menti per le case di lusso a inta-
sare gli sportelli delle banche e 
delle poste per l'acconto 
dell'Imu, il prossimo v giugno. 
Le dimore che il catasto consi-
dera di pregio - e che dovranno 
continuare a pagare l'imposta 
sull'abitazione principale - so-
no meno di momila in tutta Ita-
lia, e oltretutto evidenziano cu-
riose differenze tra una città e 
l'altra. Basti pensare agli 8o pa-
lazzi e castelli registrati a Berga-
mo contro i 26 di Firenze o alle 
495 case signorili di Prato con-
tro le 85 di Bologna. 

Al di là delle case di pregio, 
però, ci sono quasi 3o milioni di 
fabbricati per i quali l'appunta-
mento con l'acconto Imu è con-
fermato anche nel 2013. A que-
sto numero si arriva somman-
do tutte le case diverse dall'abi-
tazione principale (affittate, a 
disposizione, concesse in uso 
gratuito ai parenti), gli uffici, i 
negozi, i box auto e le cantine 
che non sono esonerati insieme 
alla prima casa. 

Così come dovranno ripren-
dere confidenza con i codici tri-
buto per l'Imu da indicare nel 
modello F24 (ma in alternativa 
si può usare il bollettino posta-
le) i proprietari di fabbricati 
produttivi come capannoni, al-  

berghi, cinema e impianti indu-
striali. Per questi ultimi non so-
no stati previsti alleggerimenti 
né sotto il profilo dei moltiplica-
tori della base imponibile (per 
cui scatterà, quindi, un aumen-
to dell'8,3% nel passaggio del 
moltiplicatore da 6o a 65) né 
una riduzione delle aliquote. 

Obiettivo deduzione 

In prospettiva si potrebbe con-
cretizzare la deducibilità 
dell'imposta dal reddito d'im-
presa.Intanto però la conversio-
ne in legge del decreto sui credi-
ti della pubblica amministrazio-
ne (D135/2012) può mettere ne-
ro su bianco la regola che con-
sente di pagare come acconto 
Imu il 50% di quanto dovuto in 
base alle aliquote comunali fis-
sate nel 2012, senza dover verifi-
care sul sito internet delle Fi-
nanze se per caso il proprio Co-
mune è uno di quelli che hanno 
deciso nuove aliquote entro il 9 
maggio scorso. Una regola che 
riguarderà anche tutti gli altri 
immobili per cui si pagherà l'ac-
conto a giugno. 

L'ingorgo di dicembre 

Resta, comunque, l'incognita le-
gata a tutta l'operazione di rior-
dino della tassazione sugli im-
mobili entro il 31 agosto. Se il 
riassetto non dovesse andare in 
porto, sarebbero chiamati a pa-
gare entro il i6 settembre tutti i 

proprietari di prime case e gli al-
tri esonerati dall'acconto. Men-
tre se il Governo scegliesse di 
agire sulle detrazioni - magari 
alzandole rispetto agli attuali 
200 euro - una porzione di pro-
prietari scoprirebbe di dover ri-
mettere mano al portafoglio. 

Ma il riordino sarà chiamato 
anche a disinnescare l'ingorgo 
fiscale nelle ultime settimane 
dell'anno. Per ora, infatti, i rinca-
ri della Tares (il nuovo prelievo 
sui rifiuti) sono stati congelati e 

L'APPUNTAMENTO 

OU1 A:LE SU RM3 

A «Codice a barre» 
l'approfondimento 
sulle modifiche 

Imu protagonista della puntata 
di oggi di «Codice a Barre». La 
trasmissione condotta da Elsa di 
Gati - in onda alle ore 11 su Rai3 - 
si occuperà del decreto varato 
venerdì dal Consiglio dei ministri 
sulla sospensione dell'Imu per la 
prima casa. Saranno ospiti Pier 
Paolo Ba retta, sottosegretario al 
ministero dell'Economia, Gianni 
Trovati del Sole 24 Ore e Mirco 
Mion, presidente di Agefis 
(Associazione geometri 
fiscalisti).  

per le prime due rate si pagherà 
con i vecchi criteri Tarsu. Ma il 
rischio è che a dicembre fami-
glie e imprese si trovino a versa-
re il saldo Imu e il conguaglio 
della tassa sui rifiuti, senza di-
menticare che a fine novembre 
c'è già l'appuntamento con gli 
acconti Irpef o Ires. 

I casi limite 

A parte quello che succederà 
nei prossimi mesi, bisognerà 
adesso prestare attenzione a tut-
te quelle situazioni di confine 
tra abitazione principale e se-
conda casa. 

Tanto per fare un esempio, 
gli alloggi di proprietà di resi-
denti all'estero o di anziani e di-
sabili ricoverati in un istituto di 
cura sono esentate dall'Imu so-
lo se il Comune ha già delibera-
to l'assimilazione all'abitazione 
principale. 

Così come potrebbe verifi-
carsi una beffa per i coniugi "di-
visi" di fatto, ma per cui non è 
ancora arrivato l'omologa della 
separazione consensuale o la 
sentenza per quella giudiziale. 
In questo caso, infatti, la casa in 
comproprietà abitata da uno so-
lo dei due resta seconda casa 
per l'altro partner (a differenza 
di ciò che succede per chi è sepa-
rato legalmente). 

\‘@c delloste 

@pargio 
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Categoria per categoria/1 

I NUMERI 

Abitazion i (*) 

19.610.531 
Pertinenze 

12.546.392 

I NUMERI 

Abitazioni di tipo ignori le 
(A/1) 

36.154 

73.680 

In 0 di 
	

A/8 	'9 	Forte , elaborazioni   ,))) dati sta ),) ,)d). ,a 

Castelli, palazzi 
di pregio artistico 
e storico (A/9) 

2.519 	  

Fonte eia borazen su dati s 

G i immoani INTERESSATI. 

ABITAZIONI PRINCIPALI 
Lealsitazioni esonerate  dall'occontoInt u sono Le case] n cul ilpossessoree 

a sua fathigiia hanno ia residenza e la dimora tranne , per&  i fabbricati 
classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Sonò tassate insieme 
ull'aluítazionepr ncipa le anchefino a tre pertinenze, di cui una al massimo 
Per categoria C/2, C/6 e /7, comprese q uelle accatastate can la casa 

CASE DELLE COOP EDILIZIE 
Niente acconto Im u anche per le a bitazioni delle cooperative edili ' 
proprietà indivisa - adllte ad abitazione pr nCi e e etO l d 'soci asse ' 

	tizie 
ata, i-i 

-e relative pe i rieliza 	
. 	l  

CASE POPOLARI 
L esonero riguarda a pure gli allo gi regola rm 	

g 
 nte assegnati da h istituti ! a utonoern  i  tagsue 	

Se PePatàri C°11  
popoiarí (la p) e dagli altri istituti ca  

qualsiasi denominazione, e relative perii nenie  

l pagamento dell'acconto lrnu èrinvi itofino al16settembre inattesa 

della riforma della fiscalità i m limbi liare fri caso di mancata riforma 
entro i 1 3 1  agosto ,  l'acconto andrà versato con le regole attualmente 
v genti 

P.A.RTICOIARI 

CONIUGISEPARATI  
E a bítazione principale anche la casa assegnata al coniuge in sede di 

sePa razione: Per l'assegoatario si tratta di abitazione princi pale 
anche se è interamente di proprietà dell'altro coniuge 

CONIUGI CON RESIDENZE DIVERSE 
SormabitaziordPrinclpall aneheentrambe [ e ca 

all'estera 

 cnr°,(....AileP).1"dP°1e  
ne ?.° n0eson 	,.,

era  

Sono t 	
i i  11  IIITE D A 

d 	
erat 	

()DEA 

ufficiali,  
abitative 	

ba 
ileunit'a 	

e abitazione 	
P 

"OGGI 

si rìtie 	
acatastat 	

e arich 

(solu zi on
ise cost;, 	

ssano 	
e Puri" 	

.
1e da 

,fie te ca 	
ne che pa 	

e .nsiern 	
e e case costitui te  

mite 	
" 	

cornea 
assenza d, 1 

gli intestatari   
1,,zzaba„, 	

aitoggi 	

l conferme 

 «unit i 

Pii coi 	
non è 	

a to a fini  

INTERESSATI 

ABITAZIONI DI PREGIO 
Per le abitazioni di pregio i l decre oi 	,1` 

p
Consiglia 

 a°  gn  as  mi g  eL i  ne  tdoedi  eml li  ' na icsctor i  n ht oa  IP  n- ir 
prev i 

 Ss ti °t rdà et vit ledr aeel-cl° levucese rei' .5 CIA?; lil s °IQ cdcael  " d e i  
possessore e la sua famiglia hanno la 	 ' 
comprese 

  taz   Le 
pertinenze,  gaccatastate

non te);Aj 1('aebslitdaeznioz4n e' iL:vci'l 

dimora, 

 9 
(castelli e patazzi)

bi 	cl .  t' 	'' 	'  	nette categerie:  A/1 (a 	
l 	ll(e-. A,  - 

Entro il 17 giugno 

IL PROCED MEN 

I Individuare la rendit 
tastale e ri  valutarla del 5 

02 I Moltiplicare la rendita 
catastale rivalutata per il 
ci:efficiente 160, così da 
ottenere il valore catasta le 

03 

2 = 

va  

2013 

p h 	
a 

	

b 	oni principali per cui si verserà timi' già con 
INeI E(  NoTcE Te  ra. t  E RitTz  

l'acconto di giugno non Potranno beneflelare della riPartizione in tre 
rate, Prevista solo per i l2012 

ANZIANI E DISABILI 
le abitazioni non affittate di anziani o disabili ricoverati in via 
permanente e residenti in un istituto di cura sono considerate 
abitazione principale se il Comu ne ha deliberato di assimilarle 

all'abitazione principale 

RESIDENTI ALL'ESTERO 
Le abitazioni di proprietari iscritti all'anagrafe degli italiani residenti 

e Purché assimilale dai Comuni 

acconto Imu 

L'ESEMPIO 

o 

6 

I Individuate aliclueta e le 
detrazioni applicabili facendo 
riferimento alle regole fissate 

dal Corno ne n el2012 (secOnd0 
la legge di conversione del DI 
35/2013 già approvata dalla 
Carriera) 

Ozi I Calcolare l'acconto: 
calcolare l'I m u annua in base 
all'aliquota applicabile ,  
sottrarre la detrazione di 200 
euro (o la diversa detrazione 
fissata da I Com une) 
eventualmente maggiorata di . 
So euro  per ogni figlio 
convivente di età fino a 26 anni 
e dividere l'importo pere 

05 i Pagare: tutto l'importo 
ersato al comune 
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	 Uffici 636.843 

—I Negozi e botteghe 1.941.458 

986.670 

9.430.475 

Laboratori e immobili 

I ad altre. utilizzo 

Pertinenze 

I non di prime case 

!A 4.894.404 LiLpu:-.iziune 

	i Locate 2.717.923 

	 1n prestito 854.342 

Altre 2. -130.306 

Proprietà di persone 2.917.791 
giuridiche 

Capannoni 433.162 

Alberghi 55.776 

Li Cinema e teatri 11.435 

1 Banche e assicurazioni 20.670 

Fabbricati speciali 470.660 
produttivi o commerciali 

I Altri 38.62 

,HI f, 	t ■ che.cie 	h 

I NUMERI 

tvl„. 
\t,  \t,  

I NUMERI 

Totale 

1.030.330 

I NUMERI 

12.995.446 
Totale 

13.814.766 

• 

Entro il 17 giugno dev'essere pagato l'acconto Imu 

IL PROCEDIMENTO 	 L'ESEMPIO 

Individuare la rendita 
catasta le e rivalutarla del 

rt'2I Moltiplicare la rendita 
catasta le rivalutata per il 
coefficiente 160 

600 '1,05 = 630 

630 *160 = 100.800 

(11,3 I Individuare l'aliquota 
applicabile facendo riferimento 
alle regole fissate dal Comune 
nel 2012 (secondo la legge di 	Aliquota 0,96% 
conversione del Dl 35/2013 già 
approvata dalla Camera) 

I Definire l'acconto: 
calcolare l'Imu annua in base 
all'aliquota applicabile e 
dividere l'importo per 2 

05 I Tutto l'importo 
dell'acconto va versato al 
Comune, diversamente da 
quanto avvenuto nel 7012 

CASt) PARTICOLAR"f  

(100.800:100) * 0,96 = 
967,68 

967,68 :2= 485 euro 

Si può pagare con F24. 
(codice 3918)0 bollettino 
postale 

CASEINVENDUTE DEI COSTRUTTORI 
Anche i cosiddetti «beni merce», gli alloggi rimasti invenduti, 

continuano a pagare lime 
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Categoria per categoria/2 

r.S1M( )".L 	r 	lf SA 

ABITAZIONI A DISPOSIZIONE 
Sono quelle comunemente chiamate «seconde case», concetto in cui 
rientra anche  Eun ica casa dì proprietà di un soggetto clic non vi risiede 

CASE AFFITTATE 
Le abitazioni affittate continuano a paga re l'Imu, eventualmente con 

l'aliquota differenziata stabilita dal Comu n e 

CASE IN PRESTITO AI PARENTI 
Anche in questo caso, se il Comune non ha stabilito un'aliquota 
differenziata, EI niu viene pagata ad aliquota ordinaria 

C.r, MMUfsri.'t INTN:ESSAn 

IMMOBILI PRODUTTIVI 
Fabbricati accatastati nel gruppo catastale D (capannoni, alberghi, 
c inema,teatr i, ospedali, ba nche, assic urazion i, clinic he, edifici 
produttivi speciali) con l'eccezione dei fabbricati rurali strumentali, 
classificati nella categoria 0/10 

Entro il17 giugno dev'essere pagato l'acconto I me 

f,:t r.filMf.)n.l 

ALTRI FABBRICATI 
Uffici, negozi, laboratori e altri fabbricati diversi dalle abitazioni e da i 
fabbricati produttivi: in pratica, tutti i fabbricati diversi da Ile case 
classificate nel gruppo catastale A (esclusa la categoria A/10) e dai 
fabbricati produttivi del gruppo catastale D 

ALTRE PERTINENZE 
Sono soggetti a mm u i box auto, le cantine, i magazzini, le tettoie e le 
soffitte (categorie catastali C/6, (/2 e C/7) che non siano pertinenza di 
un'abitazione principale. Vi rientrano, ad esempio, le pertinenze in 
soprannumero, come il secondo box auto di una prima casa, o le 
pertinenze di seconde case o altri fabbricati 

IL PROCEDIMENTO 

individuare la rendita 
catastale e rivalutarla del 5%. 

L:r2. I Moltiplicare la rendita 
catastale rivalutata per il 
coefficiente corrispondente 
alla categoria catastale del 
fabbricato: 
65 per i fabbricati del gruppo 
D tranne D/5; 
80 per i fabbricati della 
categoria D/5 (banche e 
assicurazioni) 

I Individuare l'aliquota 
applica bile facendo 
riferimento alle regole fissate 
dal Comune nel 2012 (secondo 
la legge di conversione del DI 
35/2013 già approvata dalla 

Camera) 

I Calcolare l'acconto: 
calcolare l'Imu annua in base 
all'aliquota applicabi le e 
dividere l'importo per 2. Da i e 
allo Stato il 50% dell'lmu ad 
aliquota base dello 0,76% e al 
Comune l'eventuale 50% della 
maggiorazione fino allo 0,3% 

I Pagare suddividendo 
importo tra quota statale e 

quota comunale 

L'ESEMPIO 

5.000'1,05=5.250 

5.250 * 65 = 341.250 

Aliquota 0,86% 

Quota statale 
[(341,250:100) 0,761:2= 
1.297 curo 

Quota comunale 
R341.250: 100)* 0,11:2 = 
171 euro 

Si può pagare con F24 
(codice 3918 per il Comune e 
3919 per lo Stato)ocon 
bollettino postale 

5911!1 :1g3f!!!!!!!::...353 	iIIIIib33ib3illIll 

Entioill7giugno dev'essere pagato l'acconto Iran 

IL PROCEDIMENTO 	 L'ESEMPIO 

1.000 * 1.05 = 1.050 

1.050 * 55 = 57.750 

Aliquota 1%. 

MILITARI E MEMBRI DELLE FORZE DELL'ORDINE 
Abitazioni dei militari e dei componenti delle forze dell'ordine che 
risiedono in caserma pagano come seconde case 

SEPARATI DI FATTO 
Nel caso di coniugi separato in via di fatto, finché non a rriva il 
provvedimento di omologa della separazione consensua le o la 
sentenza di separazione giudiziale, i coniugi restano tali e la casa 
"assegnata" di fatto a uno dei due risulta seconda casa per l'altro 

UR3LART. 

FABBRICATI D SENZA RENDITA 
Nel caso di fabbricati D non censiti in catasto e appartenenti a imprese, 
anche nel 2103 lime si paga sul valore iscritto in bilancio rivalutato 
con gli indici ministeriali 

(57.750 :100)*1= 577,50 

577,50 : 2 = 289 curo 

Si può pagare con F24 
(codice 3918)o con 
bollettino posta le 

31 I Individuare la rendita 
catasta le e rivalutarla del 5% 

02. I Moltiplicare la rendita 
catasta le rivalutata per il 
coefficiente corrispondente 
alla categoria catasta le del 
fabbricato: 
160 per le categorie C/2 
(magazzini),C/6 (box tito) e 

C/7 (tettoie); 
140 per il gruppo catastale E 
(edifici a uso collettivo) e le 
categorie C/3 (laboratori), C/4 
(locali sportivi) e C/5 
(stabilimenti balneari); 
80 perla categoria A/10 (uffi( i); 
55 per la categoria C/1 (ilegOzi 

e botteghe) 

I Individuare l'aliquota 
applicabile facendo 
riferimento alle regole fissate 
dal Comune nel 2012 (secondo 
la legge di conversione del Dl 
35/2013 già approvata dalla 
Camera) 

I Definire l'acconto: 
calcolare l'Imu annua in base 
all'aliquota applica bile e 

dividere l'importo per 2 

Tutto l'importo va versato 

al Comune 
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CMoodaHo fitto, Dai crediti nel 730 alla Tares 

Il riordino fa i conti 
con un groviglio 
di altre scadenze 

La data fatidica è 11 31 agosto, 
termine entro il quale il 
Governo dovrà chiudere 
l'operazione di riordino della 
tassazione degli immobili. 
Eppure il calendario di 
scadenze sulla via della 
riforma è già molto fitto. A 
cominciare dall'appuntamento 
con la consegna del 730 a Caf e 
intermediari abilitati, 
"decisivo" per la scelta di 
destinare l'eventuale credito 
d'imposta proprio al 
pagamento dell'Imu dovuta. 
C'è poi la nuova Tares, che il 
Governo vuole ripensare 
insieme all'Imu. 

31 MAGGIO 

Devono presentare il 730 i 
contribuenti che hanno scel-
to di avvalersi di un Caf o di 
un intermediario abilitato 
(per chi l'ha consegnato al 
sostituto d'imposta, invece, 
il termine è scaduto il 16 
maggio): nel 730 bisogna de-
cidere se destinare l'even-
tuale credito al pagamento 
dell'Imu. Scelta consigliabi-
le, ormai, solo per chi deve 
pagare l'imposta su immobi-
li diversi dall'abitazione 
principale 

17 GIUGNO 

È la scadenza per il pagamen-
to dell'acconto Imu (il 16 giu-
gno, infatti, cade di domeni-
ca). Sono tenuti a pagare con 
modello F24 o bollettino posta-
le i possessori degli immobili 
non esonerati dal decreto ap-
provato venerdì dal Governo 

1 ° LUGLIO 

È il termine in cui i Comuni 
devono approvare i bilanci 
di previsione, le delib ere 
Imu per l'anno in corso, le de-
libere tariffarie della Tares e 
quelle sulle addizionali muni-
cipali Irpef (il termine cano-
nico del 30 giugno cade di do-
menica). Sul fronte dei con-
tribuenti, invece, è l'ultimo 
giorno utile per presentare la 
dichiarazione Imu per gli 
eventi verificatisi nel 2012 e 
per effettuare il ravvedimen-
to operoso in relazione agli 
errori commessi nel versa-
mento Imu dello scorso anno 

2 LUGLIO 

È il 4° giorno dopo l'acconto 
Imu del 2013: l'ultimo giorno 
utile per correggere eventuali 
errori diversamento con il rav-
vedimento sprint, che riduce 
al minimo le sanzioni 

31 AGOSTO 

È la scadenza fissata dal Gover-
no per procedere all'operazio-
ne di riordino della tassazione 
sugli immobili 

16 SETTEMBRE 

Un termine "eventuale" che 
scatterà solo se l'operazione 
di riordino non andrà a buon 
fine. In questo caso, i contri-
buenti e sonerati dal pagamen-
to dell'Imu a giugno saranno 
chiamati alla cassa 

30 SETTEMBRE 

Una data che interessa i Comu-
ni. Entro questa scadenza gli 
enti possono modificare ali-
quote e detrazioni Imu con ef-
fetto dal i° gennaio 2013 e deci-
dere sulle addizionali comuna-
li Irpef nell'ambito dell'even-
tuale riequilibrio di bilancio 

25 OTTOBRE 

1 contribuenti che hanno pre-
sentato il modello 730 sce-
gliendo di usare il credito d'im-
posta per pagare l'Imu posso-
no recuperarlo presentando 
un 730 integrativo. In alternati-
va avrebbero potuto, comun-
que, presentare il modello Uni-
co entro la scadenza del 3o set-
tembre. Altrimenti resta la 
possibilità di pre sentare l'Uni-
co integrativo a favore entro il 
termine per la dichiarazione 
relativa all'anno d'imposta 
2013 

9 NOVEMBRE 
È il nuovo termine entro cui i 
Comuni devono inviare deli-
bere Imu alle Finanze in vista 
del saldo di dicembre 

16 NOVEMBRE 

Giorno entro il quale le delibe-
re Imu devono essere pubbli-
cate nel Portale del federali -

smo fiscale.In mancanza, si ap-
plicano le aliquote pubblicate 
entro il 16 maggio o, qualora 
non fossero state inviate, quel-
le decise per il 2012 

DICEMBRE 

I Comuni potrebbero aver fis-
sato nel corso di questo mese 
la scadenza per il maxi-con-
guaglio Tares. Un appunta-
mento "slittato" dopo il conge-
lamento del nuovo prelievo 
sui rifiuti per le prime rate da 
versare nei mesi precedenti 
per i quali gli enti interessati 
hanno effettuato il calcolo del 
dovuto sulla base dei "vecchi" 
parametri della Tarsu 

16 DICEMBRE 

Appuntamento finale per il 
versamento del saldo Imu del 
2013. Saranno chiamati alla cas-
sa tutti i contribuenti che han-
no già pagato l'acconto a giu-
gno ed eventualmente dovrà 
pagare anche chi è stato esone-
rato se non dovesse andare in 
porto l'operazione di riordino 
della tassazione sugli immobi-
li entro il prossimo 31 agosto. 
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Definizione e limiti delle pertinenze sono sempre stabiliti dal Codice civile e dal salva-Italia 

Tanti sono i dubbi che i lettori 
continuano a porsi sull'Imu. In questa 
pagina pubblichiamo alcune risposte 
alle loro domande. Dalle pertinenze 
all'abitazione principale; dalle società 
in liquidazione agli immobili in 
usufrutto. Le prime risposte sono state 
pubblicate sulle edizioni del Sole 24 
Ore del io, 11, 12, 14, 16, 17, 18 e 19 maggio. 

Pertinenze nel Codice civile 
Ho un'abitazione principale con pertinenza 
costituita da porticati in disuso di circa mille 
metri quadrati accatastati come C/2. Per 
definire le pertinenze rilevano le dimensioni? 
Qual è il limite per essere definite pertinenze? 
La loro definizione dipende dall'ufficio tributi 
comunale? 

.... La normativa Imu prevede che si 
possano considerare pertinenze solo 

i fabbricati di categoria C/2, C/6 e C/7, 
nella misura massima di un'unità per 
ciascuna categoria. La definizione di 
pertinenza è contenuta nel Codice civile e 
la destinazione a pertinenza è impressa dal 
proprietario, che la utilizza come tale. Le 
dimensioni non rilevano (si veda la 
circolare delle Entrate 265/E del 26 giugno 
2008) ed è preclusa al Comune la 
possibilità di intervenire sul numero di 
pertinenze o su cosa si intende per tale. 
Con l'Imu il Comune ha perso anche la 
possibilità di dettare una distanza 
massima dall'abitazione per le pertinenze, 
come accadeva in diversi centri con l'Ici. 

Se l'impresa è in liquidazione 
Una società in liquidazione coatta 
amministrativa ha venduto immobili di 
categoria D e dovrebbe versare l'Imu entro 
90 giorni dalla vendita in base all'articolo 10, 
comma 6, Dlgs 504/1002. Come comportarsi? 
,4 Anche l'Imu, come l'Ici, per i 

fabbricati compresi nel fallimento o 
nella liquidazione coatta amministrativa, è  

sospesa, dall'apertura della procedura fino 
alla data del decreto di trasferimento. 
Entro 90 giorni dal decreto occorre 
versare l'imposta maturata per tutto il 
periodo, che può abbracciare più periodi 
d'imposta (quindi l'imposta può includere 
sia Ici sia Imu). Occorrerà liquidare 
l'imposta tendendo conto delle aliquote 
vigenti in ogni singola annualità e fare un 
versamento cumulativo. 

Dopo il «preliminare» 
Ho ceduto un piccolo appartamento 
sull'Appennino tosco-emiliano a un nipote, 
redigendo amichevolmente un contratto 
preliminare nel mese di febbraio dove si dichiara 
che il rogito sarà effettuato a pagamento 
concluso, senza fissare scadenze, tenuto conto 
del fatto che l'acquirente non aveva tutti i soldi, 
ma consegnando le chiavi e concedendo dal 15 
febbraio la disponibilità completa 
dell'appartemento. Devo pagare l'Imu? 

L'Imu va corrisposta dai 
contribuenti, in relazione alla propria 

quota di possesso. I contribuenti sono i 
proprietari fmché l'immobile (abitazione 
secondaria) non venga trasferito con atto 
notarile. Nel caso specifico, l'imposta 
dovrà essere versata con le aliquote per gli 
immobili a disposizione. 

Le aliquote per l'acconto 
Nonostante sia passato il 9 maggio non 
sappiamo ancora quali aliquote sono state 
decise a Roma. Come mai? 

, .\ La data del 9 maggio era di interesse 
per i Comuni che intendevano far 

applicare le delibere Imu 2013 già in sede di 
prima rata. Peraltro, in tale eventualità, la 
pubblicazione sul sito delle Finanze 
avrebbe dovuto avvenire entro il 16 
maggio, poiché i19 maggio era la scadenza 
per l'invio della delibera alle Finanze, e non 
perla sua pubblicazione. In mancanza di 
pubblicazione, il r7 giugno si 
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applicheranno le aliquote del 2012. Resta 
ferma la facoltà del Comune di pubblicare 
la delibera successivamente, per applicare 
le aliquote al momento del sede di saldo, a 
dicembre. 

Appartamento sfitto 
Mia moglie ha un appartamento che lo scorso 
novembre è rimasto sfitto: l'inquilino è 
andato via e non sono state attivate le utenze 
di luce e gas. Potrebbe essere esente o 
scontare una aliquota più bassa considerato 
che non può essere utilizzata? 

, 4 No, l'immobile non può essere 
esentato e sconta l'aliquota Imu  

ordinaria nella misura deliberata dal 
Comune o, se prevista dal Comune, 
l'aliquota per gli immobili tenuti a 
disposizione (spesso, però, l'applicazione 
di questa aliquota è subordinata a livello 
locale al fatto che il fabbricato sia rimasto 
sfitto da almeno uno, due o tre anni). 

Come si paga 
Posseggo una seconda casa in un Comune che 
applica l'aliquota ordinaria all'1,06 per cento. 

Nel 2013 il pagamento dell'acconto di giugno 
al 50% va solo al Comune o anche allo Stato? 
Pagando con l'F24 il codice per il Comune è il 
3918 e per lo Stato il 3919? 

„\ Per tutti gli immobili diversi dai 
fabbricati accatastati nel gruppo D, 

nel 2013 il gettito Imu va destinato 
interamente al Comune in cui si trova il 
fabbricato. Di conseguenza, in questo caso 
dovrà essere utilizzato il codice tributo 
3918 («quota Comune» per la tipologia 
«altri fabbricati»). 

Prima casa e residenza 
Ho acquistato la mia prima casa tre mesi fa, 
con un mutuo. Prima di andarci ad abitare sto 
facendo alcuni lavori di ristrutturazione. 
Essendo in corso i lavori non ho potuto 
trasferire ancora la residenza. Mi dicono che 
devo pagare l'Imu come seconda casa finché 
non trasferisco la residenza. È corretto? 

,\ È corretto. La circolare ministeriale o 
3/DF/2012 ha chiarito che per 

abitazione principale si deve intendere 
l'immobile nel quale il possessore e il suo 
nucleo familiare dimorano abitualmente e 
risiedono anagraficamente. Pertanto, 
fmché non viene trasferita la residenza 
nell'immobile non si possono avere i 
benefici previsti per l'abitazione 
principale. Se ci sono i presupposti, può 
tuttavia usufruire della riduzione a metà 
dell'imposta municipale come immobile 
inagibile presentando l'autocertificazione 
in Comune. 

Nuda proprietà e usufrutto 
Abito in un appartamento di cui io ho la nuda 
proprietà e mia madre l'usufrutto. Quest'anno 
sarà ancora considerata seconda casa di mia 
madre anche se è pensionata al minimo e 
molto anziana? 
, 4 Sì; infatti non ci sono novità su questo 

punto. Il soggetto passivo 
dell'imposta è quindi solo il titolare del 
diritto reale di usufrutto (genitore) che, 
avendo la dimora abituale e la residenza 
anagrafica altrove, non può considerare 
"principale" l'abitazione utilizzata dal 
figlio (nudo proprietario). 
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L'imposta è «congelata» 
anche per l'agricoltura 
L'appuntamento di giugno è sospeso per terreni e fabbricati 

Valentina Maglione 

Antonio Piccolo 

Il mondo agricolo può tira-
re un sospiro di sollievo (alme-
no per ora). In attesa del riordi-
no della tassazione immobilia-
re, il pagamento dell'acconto 
dell'Imu è sospeso. Il decreto 
legge approvato venerdì scorso 
dal Consiglio dei ministri ha in-
fatti congelato il versamento - 

Quanto vale la sospensione 
È 1150% del gettito Imu 2012 
di terreni e fabbricati rurali 

che altrimenti sarebbe scaduto 
il 17 giugno - per tutti i terreni 
agricoli e i fabbricati rurali. 

Torna così indietro di un an-
no la tassazione dei terreni e dei 
fabbricati destinati all'agricol-
tura, per i quali l'Imu ha rappre-
sentato una rivoluzione. Se, in-
fatti, l'Ici si applicava solo ai ter-
reni, l'Imu ha invece investito -
tra le proteste degli operatori -
anche cascine, stalle e fienili. 

Le vecchie regole 

Il decreto salva-Italia (Dl 
201/2011), che ha stabilito l'anti-
cipazione dell'Imu, ha previsto 
l'aliquota dello 0,2% (che i Co-
muni avevano la possibilità di ri-
durre ancora fmo allo o") per 
i fabbricati rurali strumentali, 

cioè le costruzioni necessarie a 
svolgere l'attività agricola. A 
questi immobili l'anno scorso 
era stato anche concesso di pa-
gare in acconto, a giugno, solo il 
30% dell'imposta, con l'effetto, 
però, di appesantire il saldo di 
dicembre. 

Le agevolazioni 

Sempre l'anno scorso era stata 
anche inserita una scadenza de-
fmitiva - il 3o novembre 2012 

-entro cui procedere all'accata-
stamento dei fabbricati rurali 
ancora censiti nel catasto terre-
ni e privi di rendita. 

Insieme all'introduzione 
dell'Imu, fm dall'anno scorso -
sia pure dopo un certo dibattito 
tra gli addetti ai lavori- sono sta-
te stabilite una serie di eccezio-
ni. In particolare, sono esenti 
dall'imposta i terreni agricoli, 
anche se lasciati incolti, dei qua-
si 6mila (su 8.092) Comuni che 
si trovano in zone di montagna 
o svantaggiate di collina elenca-
ti dalla circolare 9 del 14 giugno 
1993 del ministero delle Finan-
ze. Inoltre, con il decreto legge 
16/2012, sono usciti dal campo 
dell'Imu i fabbricati rurali stru-
mentali collocati nei 4.193 Co-
muni classificati come total-
mente o parzialmente montani 
dall'Istat. 

Ora il decreto legge approva-
to dal Governo Letta sospende 
il pagamento della prima rata 
dell'imposta per tutti i terreni 
agricoli, compresi quelli non 
coltivati (sia che siano possedu- 

ti e condotti da coltivatori diret-
ti o imprenditori agricoli profes-
sionali, anche in forma societa-
ria, sia che siano posseduti da 
persone diverse). Salta l'appun-
tamento con l'Imu di giugno an-
che per i fabbricati rurali stru-
mentali. Infine, la prima rata vie-
ne congelata anche per le case 
rurali. E la sospensione non va-
le solo quando si tratta di abita-
zioni principali degli agricolto-
ri, ma si estende anche alle se-
conde case. 

Nel complesso si tratta di 

Quell'esenzione 
decisa ne11977 

poi dicono la chiarezza 
normativa. I terreni 

agricoli esenti da Imu sono 
individuati in base alla 
circolare ministeriale 9 del 
1993. Ma come ci si arriva? La 
manovra salva-Italia richiama 
il decreto sul federalismo 
municipale, che richiama le 
esenzioni del decreto 
legislativo sull'Ici, che a sua 
volta richiama i «terreni 
agricoli ricadenti in aree 
montane odi collina» 
delimitate secondo una legge 
de11977. Forse è ora di fare un 
testo unico. 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 

una sospensione che vale più di 
347 milioni. È questo infatti il 
50% del gettito dell'Imu di terre-
ni e fabbricati rurali indicato 
nell'allegato al decreto divener-
dì scorso. 

In realtà, l'incasso portato da-
gli immobili rurali è solo una 
piccola parte del totale del gesti-
to perso, pari a 2,4 miliardi. A fa-
re la parte del leone, infatti, per 
oltre 2 miliardi, è la sospensio-
ne dei versamenti sulla prima 
casa. Ma in alcuni centri gli in-
troiti "rurali" l'anno scorso han-
no superato quelli della prima 
casa: di poco, come a Latina, do-
ve il gettito è stato, rispettiva-
mente, di 2 milioni e di1,9 milio-
ni; o di molto, come a Lentini, in 
provincia di Siracusa, dove l'in-
casso "agricolo" è stato quasi di 
1,6 milioni contro i 73mila euro 
derivanti dall'Imu sulla prima 
casa. 

In attesa del riordino 

La sospensione del pagamento 
della prima rata dell'Imu non 
chiude completamente la parti-
ta. Da un lato, infatti, occorre at-
tendere l'annunciata riforma 
della tassazione sugli immobili, 
prevista per decreto entro il 31 
agosto. Dall'altro, il Governo ha 
introdotto una clausola di salva-
guardia da applicare se il riordi-
no non dovesse essere varato 
per tempo. In questo caso, 
l'Imu rurale verrebbe rispolve-
rata e l'imposta dovrebbe esse-
re versata entro i116 settembre. 
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Q1 I L'ESENZIONE 
Ildecreto legge16 del2012 ha 
escluso l'applicazione 	per 
tutti i fabbricati rurali strumentali 
che si trovano nei 4.193 Comuni 
classificati da [listai come montani 
o parzialmente montani. La 
strumentalità deve essere valu 

I LA DISTINZIONE 
Nessuna agevolazione ad hoc, 
nelle disposizioni originarie 
sull'Imu, per le abitazioni 
rurali. Per questi immobili, 
l'anno scorso, i proprietari 
hanno pagato l'Imu con le 
aliquote ordinarie, solo 

ai terreni montani 
incolti 
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,. II IL CONGELAMENTO 
Il decretoegge approvato 
venerdì scorso congela pri ma  
rata d pertuttii fabbricati 
ru rali strumenta li  

utilizzando le detrazioni 
abitazioni principali 

t'.Q I IL CONGELAMENTO 
Il nuovo decreto legge 
sospende versamento dell 
prima rata dell'Imu per tutte le 
abitazioni rurali 
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La mappa degli esoneri N 

Cristiano 
Dell'Oste 

Ora però 
servono 
regole certe 
(e durature) 

sattamente un anno fa le 
cronache fiscali erano 
dominate dalle 

polemiche sull'Imu applicata 
per la prima volta ai fabbricati 
rurali strumentali: stalle, 
cascine e fienili, ma anche - e 
per arrivare a questo 
chiarimento sono serviti mesi 
di polemiche tra coltivatori, 
Comuni e Finanze - gli uffici 
delle imprese agricole, gli 
impianti solari fotovoltaici e i 
magazzini. E adesso? Tutto da 
rifare, con grande 
soddisfazione degli 
agricoltori, che si vedono 
cancellata l'Imu sui rurali 
strumentali (e anche sui 
terreni), ma che già guardano 
al riordino atteso entro il 31 
agosto per scoprire se 
l'esonero dall'acconto 
diventerà vera esenzione. 

Nel frattempo, però, 
migliaia di edifici che erano 
rimasti iscritti al catasto 
terreni sono stati inseriti in 
quello dei fabbricati entro lo 
scorso 3o novembre. Un 
adempimento imposto ai 
proprietari, che ora potrebbe 
avere una valenza solo 
conoscitiva (e non più 
impositiva). A questo punto, 
l'augurio è che tutta la materia 
trovi finalmente un assetto 
duraturo da qui in avanti. 
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Pub 	ffiego, Nessuna norma transitoria nel decreto 

Nelle Pa divieti per il futuro 
Marco Mordenti 
Pasquale Monea 

Un tema cruciale introdot-
to dalle nuove regole sulle in-
compatibilità e inconferibilità è 
rappresentato, per le fattispe-
cie legate al pubblico impiego, 
dalla decorrenza dei divieti pre-
visti dal Dlgs 39/2013. 

La ratio è di prevenire ogni 
possibile situazione di "conflit-
to di interessi" o comunque con-
trastante con il principio costi-
tuzionale di imparzialità. 

L'articolo 20, applicabile a re-
gime, chiarisce che le cause di 
inconferibilità vanno verifica-
te una tantum alla data di confe-
rimento dell'incarico, mentre 
l'incompatibilità è un vizio che 
può insorgere anche successi-
vamente. Tuttavia, l'articolo 
20 non affronta il problema del-
la decorrenza delle nuove di-
sposizioni e della loro applica-
bilità agli incarichi in corso alla 
data di entrata in vigore del de-
creto, disattendendo parzial-
mente alla delega contenuta 
all'articolo 1, comma 50, lettere 
e) e O della legge 190. 

In assenza di norme transito-
rie, è stata richiamata la giuri-
sprudenza consolidata in mate- 

ria che tende a b ilanciare il prin-
cipio di legalità con la tutela co-
stituzionale riconosciuta alle 
posizioni giuridiche soggettive 
oggetto delle disposizioni. Dire-
gola, un provvedimento origi-
nariamente conforme al detta-
to normativo non può risultare 
viziato a causa del mutato sce-
nario normativo; l'applicabilità 
dello ius superveniens presup-
pone che il procedimento sia an- 

PRINGNO 
La giurisprudenza spiega 
che gli incarichi legittimi 
al momento del conferimento 
rimangono validi 
fino alla scadenza naturale 

cora in itinere (Consiglio di Sta-
to, parere 440/2007, e sentenze 
6361/2003 e 5316/2005). 

Trova quindi applicazione il 
principio «tempus regit ac-
tum», con riferimento agli inca-
richi pregressi legittimamente 
assegnati, che restano validi ed 
efficaci fino a naturale scaden-
za. Ferma restando la comples-
sità della vicenda interpretati- 

va in esame, queste argomenta-
zioni sono rispondenti ai princi-
pi di legalità, tassatività ed irre-
troattività che informano le ma-
terie dell'illecito amministrati-
vo e civile. 

Più precisamente, una nor-
ma afflittiva si applica agli inca-
richi conferiti successivamen-
te alla modifica di legge, anche 
con riferimento a fatti pregres-
si; non si applica invece agli in-
carichi conferiti prima dell'en-
trata in vigore della norma. 

In definitiva, le cause di in-
compatibilità in esame si appli-
cherebbero quindi con esclusi-
vo riferimento agli incarichi 
conferiti dopo l'entrata in vigo-
re del decreto (4 maggio 2013). 
Nessun dubbio invece sulle cau-
se di inconferibilità, che per lo-
ro natura non sono suscettibili 
di applicazione retro attiva. 

Tale ricostruzione non esclu-
de evidentemente la possibilità 
di rive dere comunque gli incari-
chi in corso, nell'ottica di un'eti-
ca politica improntata alla "cul-
tura delle regole", secondo mo-
dalità di tipo consensuale e 
quindi tali da prevenire ogni 
possibile contenzioso. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Anticorruzione Le strade per conciliare gli obblighi della spending review con le incompatibilità della nuova disciplina 

Nei Cda dipendenti con limiti 
Possibile ingresso ma senza deleghe se non svolgono attività di vigilanza e controllo 

Stefano Pozza 

Dopo lo sconcerto iniziale, i 
primi approfondimenti consen-
tono di individuare qualche pun-
to fermo delle norme su incom-

patibilità e inconferibilità del 
Dlgs 39/2012, che spesso però 
mancano di coerenza interna. 

Anzitutto le motivazioni di 
fondo: non permettere la tra-
smigrazione dei politici (evi-
dentemente considerati "infet-
tati") nei ruoli gestionali per 
evitare che possano dar luogo a 
fenomeni corruttivi. Il divieto 
è temporaneo, salvo casi di re-
sponsabilità penale (anche so-
lo in primo grado), e dura due 
anni o un anno, in ragione di 
quanto si fosse vicini all'infezio-
ne (ovvero alla politica). 

Il problema è che il decreto 
non ha una visione chiara delle 
diverse posizioni, e vede come 
"politici" non solo i membri del-
la Giunta e i consiglieri comuna-
li ma anche gli amministratori 
con deleghe degli enti partecipa-
ti e perfino chi riveste incarichi  

amministrativi apicali (segreta-
rio generale e direttore genera-
le) dei diversi enti (articolo i). 
Un elemento rilevante è la distin-
zione tra consiglieri con e senza 
deleghe gestionali dirette: i pri-
mi sono colpiti, i secondi ignora-
ti (anche se il Codice civile vede 
il Cda come organo collegiale e 
collettivamente responsabile). 

Tutto ciò consente di indivi-
duare una "conciliazione" tra ar-
ticolo 4 del Dl 95/2012 e Dlgs 
39/2013: i dipendenti di un ente 
locale possono dunque entrare 
nei Cda delle controllate pur-
ché non svolgano vigilanza e 
controllo (articolo 9), e non so-
no incompatibili purché non ri-
vestano deleghe (altrimenti si 

ST n 
ts 

Il presidente di una società 

nell'anno dopo la cessazione 

non può essere nominato 

in un'altra azienda 

all'interno della regione 

cade nel divieto di cui all'artico-
lo 12, comma 4, lettera c). Que-
sto vale anche per il presidente 
del Cda, purché non abbia dele-
ghe gestionali dirette. 

Il divieto di "trasmigrazione", 
comprensibile, si ritrova già in 
molte norme, alcune abrogate 
(articolo 23-bis del Dl 112/2008) 
altre tuttora in essere (articoli 
63 e 67 del Dlgs 267/2000). Crea 
però infiniti problemi l'ambigua 
collocazione del presidente e 
dell'ad tra i politici. Mentre nel-
le definizioni si precisa che il 
presidente debba avere delle de-
leghe operative dirette, nell'in-
conferibilità prevista dall'artico-
lo 7 si parla di «presidente e am-
ministratore delegato». Chi rive-
stiva tali cariche non può, 
nell'anno successivo alla cessa-
zione, essere nominato presi-
dente con deleghe gestionali di-
rette o ad di una società a con-
trollo pubblico nella regione. 

L'articolo 7 fa nascere però il 
dubbio dell'ammissibilità di 
un'eventuale riconferma nella  

stessa società. Nonostante alcu-
ne perplessità, sembrerebbe di 
sì. Se la finalità è combattere le 
trasmigrazioni, qui il problema 
non si pone; e l'uso del passato 
prossimo fa pensare a una cesu-
ra temporale, che in questo caso 
non sussisterebbe se non sul pia-
no formale. Sarebbe opportuno, 
però, un chiarimento immedia-
to da fonte istituzionale, perché 
sono in gioco i diritti soggettivi. 
Nonostante le ambiguità dell'ar-
ticolo 1, comma 2, lettera i), (che 
considera il dg un incarico ammi-
nistrativo di vertice e non un in-
carico dirigenziale) non pare so-
stenibile la compatibilità tra dg e 
presidente o ad della stessa so-
cietà. Ciò anche alla luce dell'ar-
ticolo 3, comma 44 della legge 
244/2007, che esclude lapossibi-
lità del contemporaneo espleta-
mento del doppio incarico (e 
dunque della duplicazione dei 
compensi) prevedendo per il di-
pendente l'automatica messa in 
aspettativa. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Domande e risposte 

Può un dipendente del 
Comune essere nominato in 
uen[ Dcdià com e vuole L'articolo 4 d   

95/2012? 
Sì, purché non assuma 
deleghe di gestione diretta 
(articolo 12, comma 4) e non 
abbia incarichi con poteri di v  

anza o controllo (articolo 
9, comma 1) 
Può l'ad assumere anche il 
ruolo di direttore generale? 
NO, anche se la norma lascia 
qualche dubbio (articolo 7, 
comma 2). L'i nconferibilità 
non si applica al dipendente 
che assume l'incarico ma 
d venta incompatibilità 
(articolo 12, com a 1). 
Può un membro del cda di una 
società a controllo pubblic° 

 
essere nominato in un'altra '.  
società a controllo pubblico 
nella stessa regione? 
Si se non detiene deleghe. NO 

se ha il ruolo dip residente o di 
ad e assume inc 	

° 

a 	a 

(aurò l tiic°4°edn 

	

7sic:nitmeroi c 	a  a l'a2) d Può 	 n

I

gc)  di'°una 
società a controllo pubblico 
essere rinominato? 
SI, anche se la norma non e 
chiara (articolo 7

' 
co

mm Può il presidenteo l'ad di 2  i una 
società a controllo pubblico 
essere nominato nel cda di 
una sua società controllata? 
SÌ, ma solo se non assume 

 deleghe gestiongestionalirette 
(articolo 7,c

Qrrim Può dg o il, dirigente di una 
società a controllo  
essere nominato nel cda di
una sua società controllata ? 

SÌ, se non assume delegheadi 
gestione diretta (articolo 12, 
comma 4) e non ha incarichi 
ccoonntprootlieor{di vigilanza o di 

(articolo 9 , 
comma 1) 
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Sanzìoffi, Niente nomine pertre mesi 

Bloccato il sindaco che sbaglia 
Alberto Barbiero 

Il sindaco che viola i limiti 
per le nomine stabiliti dalla di-
sciplina sull'inconferibilità de-
gli incarichi non può procede-
re a nuove designazioni per 
tre mesi e il Comune deve indi-
viduare un sostituto che eser-
citi il potere di nomina. 

La nuova disciplina previ-
sta dal Dlgs 39/2013 definisce 
un sistema molto articolato 
che garantisce due livelli di vi-
gilanza sulla sua corretta appli-
cazione, oltre a un quadro di 
sanzioni specifiche che asso-
ciano la nullità degli atti con 
l'interdizione temporanea de-
gli organi. 

Il responsabile anticorruzio-
ne è il soggetto di riferimento 
per l'intero sistema, in quanto 
deve vigilare sul rispetto delle 
disposizioni sull'inconferibili-
tà e sull'incompatibilità degli 
incarichi, particolarmente in 
relazione ai procedimenti di 
nomina degli amministratori 
di società partecipate. 

Il responsabile anticorruzio-
ne è tenuto a segnalare i casi di 
violazione della disciplina sul 
conferimento di incarichi e 
sulle nomine alla Civit (in  

quanto autorità nazionale anti-
corruzione), all'Agcm (per 
l'esercizio delle sue funzioni 
in materia di conflitto di inte-
ressi) e alla Corte dei conti 
(per laverifica diresponsabili-
tà amministrative). 

La Civit esercita poteri 
ispettivi e di accertamento di 
singole fattispecie di conferi-
mento degli incarichi, poten- 

TERMINE 

Entro il 3 agosto 
le amministrazioni devono 
adeguare gli statuti 
per individuare i sostituti 
degli organi interdetti 

do (articolo 16) anche sospen-
dere una procedura di nomina 
con un proprio provvedimen-
to che contiene osservazioni o 
rilievi sull'atto di designazio-
ne, di cui l'amministrazione 
deve tener conto. 

Il sistema di sanzioni pre-
senta il profilo più pesante 
nell'articolo 17, il quale stabili-
sce la nullità degli atti di confe-
rimento di incarico o di nomi- 

A A  

na in violazione della discipli- 
na contenuta nel Dlgs 39/2013. 

Tuttavia a questo si accom-
pagnano (articolo M) i profili 
di responsabilità degli organi 
che abbiano proceduto al con-
ferimento di questi incarichi o 
a queste nomine, ma, soprat-
tutto, il divieto per gli stessi di 
procedere ad incarichi o nomi-
ne per tre mesi. 

Gli enti locali devono ade-
guare entro i13 agosto i propri 
ordinamenti (ad esempio le 
norme statutarie per le nomi-
ne) al fine di individuare le pro-
cedure interne e gli organi che 
invia sostitutiva possono pro-
cedere al conferimento degli 
incarichi nel periodo di inter-
dizione degli organi titolari 
(se non provvedono, intervie-
ne in via sostitutiva il Prefet-
to). 

Altrettanto rilevante è la 
sanzione relativa ai casi di in-
compatibilità, per i quali l'arti-
colo 19 prevede la decadenza 
dall'incarico o dalla nomina 
decorsi quindici giorni dalla 
contestazione dell'incompati-
bilità da parte del responsabi-
le anticorruzione. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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al voto 
il voto de126-27 maggio 
(con ballottaggio due 
settimane dopo nelle 
Province e nei  
più 15m7iiia 9  abitanti) con  
interessa Com inni, tra 
cui grandi enti come Roma 
Catania, Siracusa 

I Corno 

La norma 
E il provvedimento che ha 
istituito la relazione di fine 
mandato per rendicontare 
l'attività delle 
amministrazioni uscenti, 
decreto attuativo non è 
ancora pubblicato e ha 
"saltato" quindi due turni 
elettorali 
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Ettore Jorio 

Sono tantissimi i sindaci 
uscenti, tra quelli a capo dei 
719 Comuni che andranno al 
voto il prossimo 26/27 mag-
gio, ad essersi (auto)esentati 
dal dovere politico-ammini-
strativo di redigere la relazio-
ne di fine mandato. Uno stru-
mento previsto dal Dlgs 
149/2011 (articolo 4), quello 
che ha introdotto il "fallimen-
to politico" per gli ammini-
stratori incapaci. Ad obbligo 
vigente, sarebbero stati quin-
di in molti i primi cittadini, i 
responsabili del servizio fi-
nanziario o i segretari comu-
nali ad essere "sanzionati". La 
legge 231/2013, di conversione 
al Dl 174, ha infatti integrato 
l'originaria disciplina preve-
dendo a carico degli inadem-
pientila riduzione del 50%, ri-
spettivamente, dell'indenni-
tà di mandato e degli emolu-
menti, afferenti alle tre mensi-
lità successive. 

L'importante strumento ri-
cognitivo è stato insediato 
nell'ordinamento per far sì 
che i cittadini chiamati al voto 
assumessero le necessarie in-
formazioni sulla gestione 
dell'amministrazione munici-
pale uscente. Una conoscenza 
a 360°. La relazione avrebbe 
dovuto fare chiarezza: i) sul si-
stema e sugli esiti dei controlli 
interni; 2) sui rilievi della Cor-
te dei Conti; 3) sul rispetto dei 
saldi di finanza pubblica e sul-
la conversione verso i fabbiso-
gni standard; 4) sulla situazio-
ne finanziaria e patrimoniale, 
riferita anche alle partecipate; 
5) sulla quantificazione dell'in-
debitamento. 

L'adempimento tuttavia è 
stato del tutto trascurato in oc-
casione delle elezioni comuna-
li/provinciali del maggio 2012 

a causa della mancata adozio-
ne dello schema ministeriale 
(Interno), ma anche perché, a 
suo tempo, non era costituito 
il previsto Tavolo tecnico inte-
ristituzionale (articolo 4, com-
ma 2, Dlgs 149/2011). Un orga-
nismo della Conferenza per-
manente per il coordinamen-
to della finanza pubblica chia-
mato a conoscere del contenu-
to della relazione certificata 
dall'organo di revisione del re-
lativo ente locale. L'handicap 
è stato superato dalla modifi-
ca introdotta dalla legge 
213/2013 che ne ha previsto, in 
ogni modo, l'assolvimento. 

Recentemente, si è registra-
to un passo avanti sul piano  

amministrativo (si veda II So-
le 24 Ore dell'i marzo 2013). 
La Conferenza Stato-città e 
autonomie locali, nel febbra-
io 2013, ha dato la prevista In-
tesa sullo schema elaborato 
dall'allora ministro dell'Inter-
no. Nonostante ciò non è da-
to modo di riscontrare a 
tutt'oggi la pubblicazione del 
decreto sulla «Gazzetta Uffi-
ciale», sul cui testo è legitti-
mo però manifestare più di 
un dubbio, attesa la sua par-
zialità rispetto alla ratio e alle 
previsioni normative. 

Dunque, anche le prossime 
elezioni vedranno i sindaci 
graziati rispetto al loro ina-
dempimento. Invero qualcu-
no ha provato a redigere la re-
lazione. Lo ha fatto "a mano li-
bera", cioè redigendola secon-
do propria convenienza. Un 
modo utile per aggirare lo spi-
rito che ne ha previsto l'istitu-
zione. Ma anche per cogliere 
l'occasione per erigersi, così 
come è successo, a salvatore 
della propria città, attesi i disa-
stri a suo tempo ereditati. 

Insomma, anche que sta vol-
ta si è offerta l'occasione per fa-
re ricorso alla solita scusa di re-
troagire (a quanto si vuole) le 
colpe amministrative che han-
no disastrato i conti municipa-
li. Fortunatamente ci penserà 
la relazione di inizio mandato, 
cui tutti i sindaci neoeletti sa-
ranno obbligati. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

I dati 

FAerMismo Elezioni ancora «al buio» 

Comuni al voto 
senza relazione 
di fine mandato 
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I numeri 

I pagamenti possibili  
pLaatntod.   n uova dotazione del 

di stabilità regionale 
verticale è di 1,27 miliardi, e 
per l'effetto leva (l'incentivo 
alle è pari a  

3,33% degl  
effettivamente  spazi

', 
 e ente liberati 

produrre pagamenti 
aggiuntivi per 1,52 miliardi. d  
Le risorse evono essere 
utilizzate perii pagamento 
di obbligazioni di conto 
capitale al 31 dicembre 
2012.1125% delle risorse è 
destinatoa 
restante 75L Province, 

il 
leè diviso a 

metà fra i C0111U ni fra mille 
5mila abitanti e quelli di 
popolazione superiore 

Lo sconto 
Per gli enti già compresi 
l'anno scorso nel Patto di 
stabilità (quindi superiori a 
5mila abitanti) il Patto 
regionale può abbattere 
l'obiettivo di bilancio del 
16%. Per gli enti più piccoli 
al debutto nel Patto, 
l'incidenza è al 74%.. I due 
numeri vanno ad 
aggiungersi alle risorse 
liberate sul pregresso 
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Patrizia Ruffini 

Fra le modifiche in arrivo 
con la conversione del decre-
to sbocca debiti (Dl 35/2013), 
spuntano anche le novità sul 
Patto di stabilità regionale 
verticale incentivato per l'an-
no 2013. A pochi giorni dalla 
scadenza originaria del 31 
maggio, lo strumento di flessi-
bilità territoriale: conquista 
maggiori incentivi, che salgo-
no a oltre 1,27 miliardi (da o,8 
previsti dalla legge di stabilità 
per il 2013); acquisisce un ulte- 

LA .5M.WA 

L'allungamento dei tempi 
dettato dall'esigenza 
di considerare i fondi extra 
che permettono di liberare 
fino a 1,52 miliardi 

riore vincolo di destinazione 
al proprio interno, per cui gli 
spazi finanziari comunali so-
no riservati per la metà ai cen-
tri con meno di 5 mila abitanti; 
si estenderà anche all'eserci-
zio 2014 e, per l'anno in corso, 
slitta di un mese al 3o giugno 
(mentre nel 2014 il termine è 
fissato per il 31 maggio). Così 
le ragionerie di Comuni e Pro-
vince avranno qualche giorno 
in più per far pervenire i dati 
alle rispettive Regioni di ap-
partenenza; giorni che risulta-
no particolarmente utili visto 

il ristretto margine temporale 
imposto dalla necessità di at-
tendere il quantum degli spa-
zi finanziari riconosciuti dal 
ministero dell'Economia (15 
maggio), per poter conteggia-
re gli spazi finanziari da chie-
dere alla Regione. 

Leggiamo gli effetti dei nuo-
vinumeri: dalla torta di incen-
tivi potranno derivare spazi 
totali ai fini del Patto di stabili-
tà per oltre 1,52 miliardi (1,2 
volte il valore del contributo) 
da ripartire fra le Province 
per il 25% (381 milioni), e fra i 
Comuni per la restante quota 
del 75% (in miliardi). In ag-
giunta, almeno il 50% della 
quota destinata alla rimodula-
zione del Patto dei municipi 
deve essere riservata ai picco-
li Comuni soggetti al patto di 
stabilità dal 2013. 

Questi ultimi avranno quin-
di un abbattimento comples-
sivo del saldo finanziario po-
sitivo da raggiungere del 
74%. Mentre per i Comuni 
con più di 5 mila abitanti la 
concessione di spazi finanzia-
ri riduce il 16% della manovra 
totale a loro carico. 

Gli enti locali destinano ta-
li maggiori spazi ceduti dalle 
regioni per favorire il paga-
mento di obbligazioni di par-
te capitale alla data del 31 di-
cembre 2012 (prima la norma 
consentiva pagamenti dei re-
sidui passivi in conto capita-
le in favore dei creditori). Le 

Regioni possono modificare 
la distribuzione al loro inter-
no, a invarianza di contributo 
complessivo per le Province 
e per i Comuni, mediante ac-
cordo da sancire in Conferen-
za Stato-Regioni entro il 30 
giugno 2013. 

La rimodulazione dei vin-
coli del Patto stimata per tota-
li non farà sparire i vincoli di 
finanza pubblica del singolo 
ente, i cui sacrifici sono più o 
meno pesanti a seconda dalla 
specifica situazione (impor-
to della rimborso del capitale 
dei prestiti, destinazione di 
entrate correnti a investimen-
ti, eccetera). 

Certamente il "condono" ai 
fini del patto di stabilità con-
cesso sui debiti maturati a fi-
ne 2012 dal decreto legge 
35/2013 riduce la pesante ten-
sione relativa al pregresso, 
per i lavori nati nel passato. 
Tensione che non dovrebbe 
più ripetersi grazie agli effetti 
positivi del visto di compatibi-
lità monetaria (articolo 9, Dl 
78/2009), che da agosto 2009 

ha introdotto l'obbligo di veri-
ficare per ogni impegno la 
compatibilità dei relativi pa-
gamenti con i vincoli derivan-
ti dal patto di stabilità. 

Si ricorda che con il Patto re-
gionale verticale la Regione 
potrà cedere ulteriori spazi ai 
singoli enti oppure cedere spa-
zi a nuovi enti richiedenti, 
mentre non potranno essere 
ridotti gli spazi già ceduti con 
il Patto verticale incentivato. 
Infine, gli obiettivi del Patto 
di Comuni e Province potran-
no essere rimodulatiper effet-
to del Patto regionale orizzon-
tale. La data ultima per queste 
modifiche in mano alla regio-
ne è il 31 ottobre. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Finanza. Effetto combinato con gli sconti dello sblocca-debiti 

Per il nuovo Patto regionale 
appuntamento al 30 giugno 
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Pagamenti nella palude 
Mesi di discussioni sul saldo dei debiti della p.a., ma per la 
maggior parte delle imprese i tempi finiranno per allungarsi 

ulteriore, obbligando le p.a. a mettere nero 
su bianco la data nella quale onoreranno 
il proprio debito. Ma non tutte le ammini-
strazioni saranno in grado di farlo. 

Per la maggior parte delle imprese l'uni-
co modo per farsi pagare sarà quello della 
certificazione del debito, che costringerà 
poi ad andare in banca dove al massimo 
potrà ottenere l'anticipo del 70% del suo 
credito, pagando gli interessi. In questo 
modo tra l'altro si finisce per allungare i 
tempi perché quando una pubblica am-
ministrazione certifica il suo debito ha a 
disposizione altri 12 mesi per pagarlo. 

Oltretutto il decreto legge 35 contiene 
molte misure di carattere eccezionale ma 
ben poco che impedisca al bubbone di 
riformarsi in tempi relativamente bre-
vi. La morale è che se un'impresa o un 
contribuente qualsiasi non rispetta i suoi 
impegni viene sanzionato duramente, in 
nome della sacrosanta lotta all'evasione. 
Se invece a evadere dai propri impegni è 
la parte pubblica, si fa finta di rimestare 
un po' di acqua nel barile, ma tutto resta 

sostanzialmente come prima. 
	© R iproduzione riservata- 
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DI MARINO LONGONI 

miongoni@class.it  

Un altro buco nell'acqua. Dopo mesi di 
discussioni accanite e due governi che 

ci hanno messo la faccia (Monti e Letta) 
le imprese sono ancora lì ad aspettare il 
pagamento dei loro crediti. Anzi, per la 
maggior parte di loro l'impegno profuso 
da tutti i rappresentanti delle istituzioni 
su questo tema, finirà paradossalmente 
per allungare i tempi invece che accorciar-
li. Il governo ha infatti sempre dichiarato 
di voler sbloccare subito 40 miliardi, ma i 
crediti delle imprese sono più del doppio, 
e continuano ad aumentare. In realtà gli 

unici soldi spendibili subito 
sono i 4,5 miliardi di 

nus per clero- 
,. A. 	 gare al  

patto di stabilità. Altri 3,6 miliardi sono 
arrivati dalla Cassa depositi e prestiti, ma 
questi, per varie ragioni, non sono spendi-
bili immediatamente. 

Ma il problema fondamentale è che si è 
messo in piedi un meccanismo estrema-
mente complesso (ItaliaOggi ha calcolato 
che si sono introdotte 9 procedure obbli-
gatorie relative a inoltri e compilazioni di 
documenti) che finisce per incartare l'im-
presa all'interno dei complessi meccanismi 
che regolano la vita della pubblica ammi-
nistrazione. Tanto che la compensazione 
tra un credito nei confronti della macchina 
pubblica e un debito fiscale non è stata 
accolta nel decreto legge se non in misura 
marginale. In pratica potrà accedere alla 
compensazione solo chi ha in mano una 
cartella di Equitalia oppure ha in corso 
un contenzioso nei confronti dell'erario. 
Si è finito per 
premiare 
l'infedeltà 
fiscale. E si 
è introdotta 
una compli-
cazione 
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Il decreto sblocca pagamenti segue il suo iter. Ma la strada per ottenere risorse è in salita 

Crediti p.a., c'è chi rischia 
di rimanere a bocca asciutta 

Pagina a cura 
DI MATTEO BARBERO 

L
a buona notizia per i 
creditori della p.a. è 
che il percorso attuati-
vo del dl sblocca debiti 

sta procedendo secondo il ti-
ming previsto. Quella cattiva 
è che chi non sarà pagato su-
bito rischia di dover ancora 
aspettare a lungo. 

Dopo poco più di un mese 
dall'entrata in vigore del dl 
35/2013, adottato per rime-
diare alla piaga dei ritarda-
ti pagamenti da parte delle 
pubbliche amministrazioni, di 
soldi veri le imprese ne hanno 
visti pochi. A breve, tuttavia, 
la situazione dovrebbe sbloc-
carsi, grazie ai provvedimenti 
emanati nei giorni scorsi. 

Come emerso fin da subito, i 
40 miliardi messi in campo da 
qui al prossimo anno, infatti, 
rappresentano solo una quo-
ta della massa di crediti non 
riscossi nei confronti soggetti 
pubblici, sulle cui dimensioni 
effettive continuano a manca-
re informazioni precise. 

Da questo punto di vista le 
incertezze sono ancora tante 
e gli emendamenti presentati 
in parlamento, lungi dal risol-
verle, ne creano di nuove. Il 
rischio che si profila, quindi, 
è quello di fare figli e figlia-
stri, discriminando alcuni  

stanziate dal provvedimento. 
Oltre ai 500 milioni destina- 
ti ad accelerare i pagamenti 

creditori a scapito di altri che 
hanno lo stesso diritto (e la 
medesima necessità) di esse-
re pagati. 

I passi già compiuti... La 
prima fase di attuazione del 
dl 35 è stata di fatto comple-
tata. Il che lascia ben sperare 
circa la possibilità di vedere 
presto ripartire i pagamenti. 
Finora, in effetti, le p.a. hanno 
mantenuto un atteggiamento 
prudente, in attesa di vedere 
gli sviluppi del percorso trac-
ciato ad aprile dal governo 
Monti. Nell'ultima settima-
na, tuttavia, si è registrata 
un'importante accelerazione, 
con l'adozione dei decreti fina-
lizzati a distribuire le risorse  

delle amministrazioni statali, 
sono giunti al capolinea quel-
li indirizzati agli enti locali 
e alle regioni. A province e 
comuni, in particolare, sono 
arrivati 4,5 miliardi di bonus 
per derogare agli stringenti 
vincoli del Patto di stabilità 
interno (che rappresentano la 
principale causa dei ritardi) e 
altri 3,6 miliardi cash erogati 
dalla Cassa depositi e presti-
ti. Ora non ci sono più scuse: 
sindaci e presidenti degli enti 
di area vasta sono finalmente 
nella condizione di allargare i 
cordoni della borsa. 

Meno immediato l'effet-
to delle misure dirette alle 
regioni, che pure hanno ot- 

tenuto corpose iniezioni di 
liquidità per pagare i propri 
debiti (sia sanitari sia riferiti 
ad altri ambiti). Per poter uti-
lizzare queste risorse, infatti, 
i governatori dovranno indi-
viduare convincenti forme di 
copertura finanziaria degli 
oneri per i futuri rimborsi 
dei prestiti concessi loro dallo 
stato. Inoltre, prima di finire 
sui conti correnti dei fornitori, 
i soldi dovranno passare dalle 
casse regionali in quelle delle 
asl e degli stessi enti locali, 
con inevitabile allungamento 
dei tempi. 

...e quelli ancora da 
compiere. Il problema prin-
cipale riguarda quella che 
è stata definita la «fase 2», 
ovvero l'individuazione di 
ulteriori disponibilità per far 
fronte ai debiti che resteran-
no insoddisfatti. Al momento, 
non si hanno ancora certezze 
sull'effettiva consistenza di 
queste passività, ma le cifre 
in gioco paiono decisamente 
superiori rispetto a quanto 
messo a disposizione dal dl 
35. Al riguardo, la nebbia è 
ancora molto fitta e non è sta-
ta diradata neppure dopo il 
passaggio del provvedimento 
alla camera. 

Gli emendamenti appro-
vati, infatti, non entrano nel 
merito, rinviando a una futu-
ra relazione da allegare docu-
mento di economia e finanza 
pubblica 2013 l'individuazio-
ne delle ulteriori iniziative, 
da assumere anche con la leg- 
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Pro e contro 

Gli aspetti positivi 

L'iter del dl 35/2013 sta procedendo 
secondo la tempistica prevista 

I primi decreti attuativi sono stati adotta-
ti, assegnando alle p.a. le risorse neces-
sarie a sbloccare i primi pagamenti 

In particolare, gli enti locali hanno 
ottenuto circa 8 miliardi di euro (4,5 
per deroga ai vincoli del Patto e 3,6 
in termini di cassa) e possono iniziare 
subito a pagare 

Tempi un po' più lunghi per le regioni,che 
dovranno prima individuare le coperture 
finanziarie e trasferire le risorse alle Asl 
e in parte agli stessi enti locali 

e quelli negativi 

I 40 miliardi finora stanziati non sono 
sufficienti a far fronte a tutti i debiti 
pregressi 

Al momento, i contenuti della c.d. «fase 
2», che dovrebbe individuare le ulteriori 
risorse necessarie, saranno definite 
solo con la prossima legge di stabilità 

Per i crediti che resteranno insoluti, è 
previsto l'obbligo di certificazione me-
diante la procedura telematica del Mef, 
che tuttavia nella maggior parte di casi 
verrà rilasciata senza indicare la data 
di pagamento, rendendo più difficile 
per le imprese ottenere lo sconto o 
l'anticipazione 

Le modifiche introdotte in Parlamento, 
inoltre, rendono più complessa la com-
pensazione dei crediti con i debiti fiscali, 
subordinandola ali' indicazione nella cer-
tificazione della data di pagamento 
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ge di stabilità 2014, al fine di 
completare il pagamento dei 
debiti pregressi. 

Nel frattempo, i creditori 
dovranno affidarsi alle pro-
cedure esistenti, ovvero ai 
meccanismi di cessione/an-
ticipazione, ovvero alla com-
pensazione con gli eventuali 
debiti fiscali. 

Anche da questo punto di 
vista, le novità normative 
portano luci e ombre. Sicura-
mente positivo è il rafforza-
mento della piattaforma te-
lematica predisposta dal Mef 
per ottenere dalle p.a. debitri-
ci la necessaria certificazione 
dei propri crediti, che è ormai  

divenuta l'unico canale al tal 
fine utilizzabile. Grazie alle 
sanzioni previste dal dl 35, si 
sta finalmente completando 
l'accreditamento delle p.a., 
che dal prossimo 1° giugno 
ed entro il 15 settembre do-
vranno comunicare l'elenco 
completo dei loro debiti certi, 
liquidi ed esigibili che risulte-
ranno ancora da estinguere. 

Lo screening, inoltre, è di-
venuto annuale, poiché a de-
correre dal 1° gennaio 2014, 
la comunicazione dovrà esse-
re effettuata entro il 30 aprile 
di ogni anno con riferimento 
ai debiti in essere alla fine 
di quello precedente. Ciò do-
vrebbe contribuire a rendere 
più chiara e a tenere sotto 
controllo la situazione debi-
toria complessiva. 

Il problema è che per i 
creditori l'utilità di tali pro-
cedure è limitata. E vero che 
la comunicazione equivale a 
una certificazione del credito, 
il che semplifica la vita delle 
imprese, che non dovranno 
più passare attraverso le for-
che caudine delle richieste 
alle p.a. debitrici (con annes-
si ritardi nelle risposte). Ma 
nella maggior parte dei casi la 
certificazione verrà rilasciata 
senza indicazione della data 
di pagamento, il che la rende 
poco spendibile nei confronti 
delle banche e degli altri in-
termediari per ottenere un 
anticipo o lo sconto. 

A complicare ulteriormente 
il quadro, un correttivo intro-
dotto nel corso dell'iter parla-
mentare ha reso l'indicazione 
della data di pagamento un 
requisito indispensabile per 
procedere alla compensazione 
dei crediti con i debiti fiscali, 
rendendo molto più remota 
questa possibilità e vanifi-
cando l'allargamento della 
misura a tutte le pendenze in 
essere al 31 dicembre 2012. 
	©Riproduzione riservata-U 
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Prevale la cura una tantum 
Pagina a cura 

DI MATTEO BARBERO 

i
l decreto sblocca-debiti ser-
ve ad alleviare i sintomi, 
ma non cura la malattia dei 
pagamenti lumaca da par- 

te delle p.a.. Le problematiche 
strutturali, che hanno causato 
il fenomeno, sono ancora quasi 
tutte lì, in attesa delle riforme 
da tempo attese. In mancanza, 
esse non tarderanno a manife-
starsi nuovamente, rendendo 
necessari ulteriori interventi 
correttivi che, tuttavia, sarà 
assai complesso far digerire ai 
nostri partner europei. Scorren-
do il testo del dl 35, in effetti, si 
trovano molte misure una tan-
tum e poche a regime. 

L'esempio più eclatante è il 
Patto di stabilità interno, che, 
come già ricordato, rappresenta 
la principale causa dei ritardi. 
Non a caso, nei giorni scorsi, le 
regioni sono tornate a chiedere 
una profonda revisione dei re-
lativi contenuti, allineandosi a 
sindaci e presidenti di provincia, 
oltre che ai rappresentati delle 
imprese. La riforma del Patto 
era già nell'agenda del governo 
Monti, ma non è mai partita, 
per cui a metterci mano dovrà 
essere il nuovo esecutivo, che 
ha nelle sue fila anche l'ex pre-
sidente dell'Anci (oggi ministro 
per gli affari regionali) Graziano 
Delrio, che nei mesi scorsi ne ha 
fatto un cavallo di battaglia. 

Al momento, l'unica novità è 
stata il rafforzamento del Patto 
regionale verticale, ovvero dello 
strumento che consente alle re-
gioni di agevolare gli enti locali 
che devono saldare i propri cre-
ditori. Tale strumento ha visto 
rafforzata da 800 milioni a 1,2 
miliardi la sua dote per il 2013 
ed è stato rifinanziato per altri 
1,2 miliardi sul 2014, con un 
potenziale effetto in termini di 
accelerazione pagamenti di 2,1 
miliardi. Ma ora tutti si aspet-
tano interventi ben più consi-
stenti, come l'introduzione della 
c.d. golden rule per svincolare 
gli investimenti dal Patto. 
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I provvedimenti attuativi che mancano 

Disposizione 

Art. 1, comma 3 

Art. 1, comma 10 

Art. 3, comma 3 

Art. 5, comma 4 

Art. 2, comma 7 

Art. 8, comma 3 

Art. 9, comma 1 

Art. 11, comma 2 

Art. 12, comma 4 

Provvedimento 

Decreto Ministero econo-
mia e finanze 

Decreto Ministro economia 
e finanze 

Decreto direttoriale Ministe-
ro economia e finanze 

Decreti dei ministri compe-
tenti di concerto con mini-
stro economia e finanze 

Provvedimento direttore  
Agenzia entrate 

Provvedimento direttore ge-
nerale tesoro del Ministero 
economia e finanze 

Decreto ministro economia 
e finanze 

Decreto dirigenziale Mini-
stero economia e finanze 

Decreti ministro economia 
e finanze 

Oggetto 

Riparto 10% spazi finanziari 
enti locali 

Variazioni compensative se-
zioni Fondo di liquidità 

Riparto fra le regioni dell'an-
ticipazione di liquidità 2014 
Asl 

Piano di rientro con riorga-
nizzazione spesa 

Riprogrammazione restitu-
zioni e rimborsi imposte 

Piattaforma elettronica rila-
scio certificazioni 

Compensazioni tra certifica-
zioni e crediti tributari 

Contributo 2014 a Regione 
Sicilia 

Disaccantonamento o ridu-
zione risorse necessarie 

Rimodulazione per il 2013 
e il 2014 delle spese auto-
rizzate dal decreto 

Ridestinazione risorse non 
utilizzate 

Scadenza 

15 luglio 2013 

Eventuale 

30 novembre 2013 

15 giugno 2013 

31 luglio 2013 

30 giorni dalla data 
di entrata in vigore 
del decreto 

Eventuali 

Eventuali 

Eventuale 

Art. 12, comma Decreti ministro economia 
10 	e finanze 

Art. 12, comma Decreto ministro economia 
11 	e finanze 

A prima vista, i tasselli ancor mancanti nel puzzle del decreto sblocca-debiti non sono pochi. Nel complesso, tuttavia, si 
tratta di provvedimenti di minore rilevanza rispetto a quelli già adottati, che mobiliteranno poche risorse fresche. Mentre le 
p.a. centrali e le regioni già conoscono la loro dote (anche se, come detto, dovranno ancora dimostrare di meritarsela), per 
gli enti locali sono ancora disponibili circa 500 milioni in termini di Patto (che verranno distribuiti entro la metà di luglio) 
e 400 milioni cash, che la Cassa depositi e prestiti distribuirà in autunno. Gli altri passaggi sono soprattutto procedurali e 
non porteranno benefici immediati ai creditori. 
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Esonero esteso ai fabbricati rurali e ai terreni agricoli 
Sono esonerati dal pagamento 
dell'acconto Imu anche i titolari di 
fabbricati rurali e terreni agricoli. 

Fabbricati rurali. Per gli immobili 
rurali dal 2012 sono cambiate le 
regole sulle agevolazioni. Quelli 
adibiti ad abitazione di tipo rura-
le sono stati assoggettati al paga-
mento dell'Imu con applicazione 
dell'aliquota ordinaria, a meno che 
non siano destinati a prima casa. 
Mentre per quelli strumentali, 
vale a dire quelli utilizzati per la 
manipolazione, trasformazione e 
vendita dei prodotti agricoli, non 
è più prevista l'esenzione, ma un 
trattamento agevolato con applica-
zione dell'aliquota del 2 per mille 
che i comuni possono ridurre all'i 
per mille. Mentre è stata confer- 

mata l'esenzione solo per i fabbri-
cati strumentali ubicati in comuni 
montani o parzialmente montani 
indicati in un elenco predisposto 
dall'Istat. 

Bisogna inoltre ricordare che per 
i fabbricati rurali strumentali non 
conta più la classificazione catasta-
le per avere diritto alle agevolazio-
ni fiscali. Possono infatti mantene-
re le loro categorie originarie. È 
sufficiente l'annotazione catastale, 
tranne per i fabbricati strumentali 
che siano per loro natura censibili 
nella categoria D/10. Con la circo-
lare 2/2012 l'Agenzia ha anche for-
nito dei chiarimenti, relativamente 
a quanto disposto dal decreto mini-
steriale emanato il 26 luglio 2012, 
sugli adempimenti che devono por-
re in essere i titolari dei fabbricati  

interessati a ottenere l'annotazione 
negli atti catastali della ruralità, al 
fine di fruire anche per l'Imu del 
trattamento agevolato. 

Terreni agricoli e incolti. L'artico-
lo 1 del dl si limita a concedere la 
sospensione dal pagamento dell'im-
posta solo per i terreni agricoli, 
mentre sono tenuti a passare alla 
cassa i titolari di terreni incolti. 
Dal 2012, infatti, sono soggetti al 
pagamento dell'Imu anche i terreni 
incolti che prima erano esclusi dal 
campo di applicazione dell'Id. Oltre 
ai terreni agricoli la nuova imposta 
colpisce i terreni diversi da quelli 
fabbricabili e da quelli utilizzati per 
l'esercizio delle attività agricole. 

Terreni agricoli, secondo la de-
finizione contenuta nell'articolo 

2135 del Codice civile, sono quelli 
utilizzati per l'esercizio dell'attività 
agricola, ovvero la coltivazione del 
fondo, la silvicoltura, l'allevamen-
to animali e le attività connesse. In 
base all'articolo 13 del dl salva-Ita-
lia (201/2011), il valore dei terreni 
agricoli su cui calcolare l'imposta 
è ottenuto moltiplicando il reddito 
dominicale risultante in catasto, 
vigente al l° gennaio dell'anno di 
imposizione, rivalutato del 25%, 
per 135. La norma, invece, preve-
de un trattamento agevolato per i 
coltivatori diretti e gli imprendito-
ri professionali iscritti nella previ-
denza agricola, per i quali il molti-
plicatore di riferimento è ridotto a 
110, anche se i terreni non vengono 
coltivati. 
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,Il provvedimento del consiglio dei ministri, in attesa di una riforma del sistema 

Congelato l'acconto dell'Imu 
Sospensione per la prima casa. Immobili di pregio esclusi 

Pagina a cura 
DI SERGIO TROVATO  

S
ospeso il pagamento 
dell'acconto Imu, fis-
sato per il prossimo 17 
giugno, per gli immobili 

adibiti ad abitazione principa-
le e relative pertinenze. Sono 
però esclusi dal beneficio i fab-
bricati classificati nelle catego-
rie catastali A/1, A/8 e A/9. La 
sospensione si estende anche 
alle unità immobiliari appar-
tenenti alle cooperative edilizie 
a proprietà indivisa adibite a 
prima casa dei soci assegna-
tari, nonché a quelli assegnati 
da Iacp, Ater o da altri enti di 
edilizia residenziale pubblica. 
Sono esonerati dal pagamento 
dell'acconto anche i titolari di 
fabbricati rurali e terreni agri-
coli, in attesa di una comples-
siva riforma dell'imposizione 
fiscale sul patrimonio immobi-
liare che dovrebbe essere vara-
ta nei prossimi mesi. E quanto 
prevede l'articolo 1 del decreto 
legge approvato venerdì scorso 
dal Consiglio dei ministri. 

La sospensione del paga-
mento dell'acconto Imu, la cui 
scadenza è prevista per il 17 
giugno, nelle more della rifor-
ma del sistema di tassazione 
degli immobili, sia a livello 
statale sia locale, sembra fi-
nalizzata a un successivo rico-
noscimento dell'esenzione dal 
pagamento, soprattutto per gli 
immobili destinati a abitazio-
ne principale. Va ricordato che 
dal 2008 al 2011 sono stati eso-
nerati dal pagamento dell'Ici 
i titolari di questi immobili. 
Così come sono state escluse 
dal beneficio le unità immo-
biliari iscritte nelle categorie 
catastali Al, A8 e A9 (immobili 
di lusso, ville e castelli). 

La qualificazione giuridi-
ca di abitazione principa-
le. Per abitazione principale 
si intende l'immobile, iscritto 
o iscrivibile nel catasto edili-
zio urbano come unica unità 
immobiliare, nel quale il pos-
sessore dimora abitualmente  

e risiede anagraficamente. 
Sono da considerare pertinen-
ze dell'abitazione principale 
esclusivamente quelle classi-
ficate nelle categorie catastali 
C/2, C/6 e C/7, nella misura 
massima di un'unità perti-
nenziale per ciascuna delle 
suddette categorie catastali, 
anche se iscritte in catasto uni-
tamente all'immobile adibito 
ad abitazione. Attualmente la 
legge prevede per queste uni-
tà immobiliari l'applicazione 
di una aliquota ridotta del 4 
per mille, che i comuni pos-
sono aumentare o diminuire 

di 2 punti percentuali, e una 
detrazione di 200 euro, che può 
essere maggiorata di 50 euro 
per ogni figlio che risiede ana-
graficamente e dimora abitual-
mente nell'immobile, fino a un 
massimo di 400 euro, al netto 
della detrazione ordinaria. 

Il contribuente, però, può 
fruire delle agevolazioni «pri-
ma casa» per un solo immobi-
le, anche se utilizzi di fatto più 
unità immobiliari distintamen-
te iscritte in catasto, a meno 
che non abbia provveduto al 
loro accatastamento unitario. 
Lo ha chiarito il dipartimen- 

to delle finanze del ministero 
dell'economia con la circolare 
3/2012. Rispetto a quanto pre-
visto per l'Ici, la definizione di 
abitazione principale presenta 
dei profili di novità. L'articolo 
13, comma 2, del dl 201/2011 
prevede che per abitazione 
principale si intende l'immobi-
le, iscritto o iscrivibile nel cata-
sto edilizio urbano come unica 
unità immobiliare, nel quale il 
possessore e il suo nucleo fami-
liare dimorano abitualmente 
e risiedono anagraficamente. 
Dalla lettura della norma, 
per il dipartimento, «emerge, 
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In sintesi 

Norma di riferimento: articolo 13 dl 201/2011 

Sospensione pagamento acconto: 
• Immobili adibiti a abitazione principale e relative pertinenze 
• Unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 

adibite a prima casa dei soci assegnatari 
• Immobili assegnati da lacp, Ater o da altri enti di edilizia residenziale pub-

blica 
• Fabbricati rurali e terreni agricoli 

Requisiti abitazioni principali: residenza anagrafica e dimora abituale nell'im-
mobile 

Beneficio pertinenze numero massimo: 3 

Classificazione categorie catastali: C/2, C/6, C/7 

Misura massima: un'unità pertinenziale per ciascuna categoria catastale 

Condizione: anche se iscritte in catasto unitamente all'abitazione 

Esclusi dalla sospensione: fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9 

Tipologie escluse: immobili di lusso, ville e castelli 

Data di scadenza per pagamento acconto: 17 giugno 

Obbligati al pagamento Imu: proprietario, usufruttuario, superficiario, enfiteuta, 
locatario finanziario, titolari dei diritti di uso e abitazione, concessionario di aree 
demaniali, coniuge assegnatario, coniuge superstite 

Non obbligato: convivente assegnatario della casa familiare 

Non soggetti al prelievo: nudo proprietario, locatario, affittuario, comodatario  

innanzitutto, che l'abitazione 
principale deve essere costi-
tuita da una sola unità im-
mobiliare iscritta o iscrivibile 
in catasto a prescindere dalla 
circostanza che sia utilizzata 
come abitazione principale 
più di una unità immobiliare». 
Quindi, le singole unità vanno 
assoggettate separatamente 
a imposizione, ciascuna per 
la propria rendita. È il contri-
buente a scegliere quale desti-
nare a abitazione principale. 

L'interpretazione ministe-
riale, però, non può essere 
condivisa, in quanto richiama 
nella circolare il principio af-
fermato per la prima volta 
dalla Cassazione (sentenza 
25902/2008) per poi riba-
dito con altre pronunce, ma lo 
ritiene superato dalla nuova 
disposizione, secondo la quale 
il beneficio fiscale è limitato a 
una sola unità immobiliare, 
mentre le altre, ancorché uti-
lizzate di fatto come abitazione 
principale, non possono fruire 
del trattamento agevolato. 
Invece, anche per l'Imu il con-
tribuente dovrebbe fruire dei 
benefici fiscali, qualora utilizzi 
contemporaneamente diversi 
fabbricati come abitazione 
principale, visto che l'artico-
lo 13 richiede che si tratti di 
un'unica unità immobiliare 
«iscritta o iscrivibile» come 
tale in catasto. Occorre dare 
un senso alla formulazione 
letterale della norma che fa 
riferimento ai diversi immo-
bili che sono potenzialmente 
«iscrivibili» come un'unica 
unità immobiliare. In que-
sti casi, dunque, è sufficiente 
che sussistano due requisi-
ti: uno soggettivo e l'altro 
oggettivo. In particolare, le 
diverse unità immobiliari 
devono essere possedute 
dallo stesso titolare (o da-
gli stessi titolari) e devono 
essere contigue. E l'Agenzia 
del territorio dovrebbe cer-
tificare l'iscrivibilità come 
unica unità immobiliare. 
	 RtproduzIone rzservata—. 
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DI MARIA CHIARA FURLÒ 

O
biettivo ambizioso: 
estinguere nei pros-
simi due anni i de-
biti pendenti delle 

pubbliche amministrazioni 
per un importo di 40 miliar-
di di euro. Una necessaria 
immissione di liquidità nel 
sistema economico. Quello 
che gli operatori economici, 
e gli stessi professionisti, 
aspettavano da tempo. 

Eppure, quando si par-
la del decreto che 
sblocca i pagamen- 
ti dei debiti della 
pubblica ammini-
strazione, è proprio 
la tempistica la cosa 
che meno convince 
gli avvocati. La di-
sciplina contenuta 
dal decreto legge 
n. 35 dell'S aprile 
2013, il cui testo ha 
ottenuto il primo via 
libera alla Camera 
mercoledì scorso, è 
separata a seconda 
dei soggetti pubbli-
ci debitori e preve-
de misure idonee a 
facilitare lo sblocco 
dei pagamenti di 
una parte dei debi-
ti di enti locali (art. 
1), regioni (art. 2), 
debiti sanitari (art. 
3) e debiti delle al-
tre amministrazioni 

dello stato (.art. b), 
ci sono però anche 
norme di generale 
applicazione per 
tutti i crediti van- 
tati nei confronti 
delle pubbliche am-
ministrazioni. 

Gli avvocati che 
seguono da vicino il 
settore amministra- 
tivo attendevano da 
molto tempo, per i 
loro clienti e, indi- 
rettamente anche 
per se stessi, una risposta 
alla grave situazione crea-
ta dai ritardi dei pagamenti 
della pubblica amministra-
zione, ma restano poco con-
vinti dalla soluzione che 
hanno sotto gli occhi. 

Si fidano poco di quelli 
che saranno i modi e i tem-
pi di realizzazione di un 
provvedimento che rimanda 
troppo ai successivi provve-
dimenti attuativi. 

Tommaso Paparo dello 
studio legale Pietrosanti 
Paparo & Associati — Re-
gula network riflette sulla 
validità della scelta di di-
versificare i tempi a seconda 
dei soggetti interessati: «La 
differente previsione di tem-
pistiche per le distinte tipo-
logie di pagamenti risponde 
all'esigenza pragmatica e di 
buon senso, dichiarata in 
premessa dal decreto legge. 
n. 35, di graduare il flusso 
dei pagamenti, per non ere- 

are un corto circuito nelle 
uscite, immediate, e nelle 
altrettanto immediate spe-
se, esaurendo così in breve 
tempo gli effetti dei paga-
menti, in modo da consenti-
re una progressiva, lenta e 
costante, conservazione nel 
mercato di liquidità e circo-
lazione di moneta. 

Ad ogni modo, i tempi 
sembrano troppo stringenti 
ed è ragionevole attendersi, 
in sede di conversione, una 
dilatazione dei tempi oltre  

che un ritocco delle proce-
dure. 

Per ora, solo un segnale 
di tranquillità al mercato e 
alle imprese, ma certamente 
nessuna certezza su tempi 
certi e brevi di pagamento e 
quindi, per ora, il consiglio è 
per gli studi professionali di 
contrarre costi e mantenere 
uno stile ed un contegno es-
senziale, sobrio e asciutto: 
il tempo delle vacche magre 
non sembra ancora finito, e 
i segni di una nuova era 
florida tardano ad arriva-
re, soprattutto sul piano 
politico-istituzionale». 

Il decreto afferma il prin-
cipio del pagamento, ma rin-
via a discipline attuative la 
definizione delle modalità e 
delle tempistiche di realiz-
zazione. 

Secondo Nico Moravia 
partner di Pavia e Ansal-
do, «le procedure per otte-
nere il pagamento dei sin- 

Boli crediti sono molto (e 
forse troppo) complesse. 
In particolare, si rende-
ranno necessari numerosi 
provvedimenti di attua-
zione (decreti ministeria-
li, contratti, convenzioni 
ecc.) per i quali, in alcuni 
casi, non sono nemmeno 
previsti termini massimi 
di emanazione e/o conclu-
sione o, al contrario, sono 
previsti dei termini oltre-
modo ottimistici. 

Inoltre, l'erogazione 
materiale dei pagamenti 
deve transitare attraver-
so numerosi tavoli di co-
ordinamento tra i diversi 
livelli di governo che si 
teme possa determinare 
rallentamenti nel proces-
so di canalizzazione delle 
risorse verso le ammini-
strazioni richiedenti e, 
quindi, verso le imprese 
creditrici. 

Un profilo che ritengo 
debba essere oggetto di 
discussione e correzione 
in sede parlamentare è la 
limitazione, in molti casi, 
dell'ambito applicativo 
del decreto ai soli debiti 
per parte capitale. La de-
finizione del debito pub-
blico appare così essere 
quantomeno incompleta. 
Infatti, una corretta ri-
cognizione dello stesso, 
nonché l'adozione di un 
comportamento secondo 
buona fede del soggetto 
debitore pubblico non può 
non passare attraverso il 
pagamento sia della parte 
capitale, sia di quella inte-
ressi del debito contratto. 
In sede di conversione, si 
renderebbe dunque ne-
cessaria l'esplicitazione 
dell'inclusione nell'importo 
del debito degli eventuali 
interessi di mora matura-
ti». 

Anche Annalisa Dento-
ni-Litta, senior counsel di 

Allen & Overy indica alcu-
ne delle potenziali criticità 
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Gli avvocati, esperti ili amministrazione nutrono dubbi sulla celerità dell'operazione 

Debiti p.a., tempi ancora incerti 
Il recente dl però porterà benefici indiretti alla professione 
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del decreto: «Tra i principali 
punti da chiarire c'è quello 
che riguarda l'ordine dei 
pagamenti dei debiti ai for-
nitori della Pa. Secondo il 

decreto, questi devono es-
sere effettuati accordando 
priorità ai crediti che le im-
prese non hanno ceduto pro-
soluto al sistema creditizio 
e questa previsione ha sol-
levato numerose perplessità 
tra gli operatori del sistema 
bancario e finanziario. 

Inoltre, sarebbe oppor-
tuno chiarire la previsio-
ne secondo la quale, con 
la Legge di stabilità 2014, 
potranno essere effettuati i 
pagamenti dei crediti ceduti 
anche mediante l'assegna-
zione di titoli di stato. In 

sede di conversione o 
di attuazione sarà op- 
portuno che vengano 
chiarite le modalità 
con cui saranno effet- 
tuati i pagamenti an- 
che a banche ed inter- 
mediari finanziari, in 
modo da assicurarne 
la certezza e chiarirne 
la tempistica». 

Il provvedimento 
può avere un impatto 
positivo, seppure indi- 
retto, anche sul mon- 
do delle professioni 
e sul rapporto delle 
stesse con la pubbli- 
ca amministrazione, i 
professionisti ne sono 
certi. Domenico Ielo, 

socio dello studio legale Bo- 
nelli Erede Pappa lardo 
sottolinea che «il rapporto 
tra enti pubblici e professio- 
nisti sconta frequentemente 

una scarsa mobilità e 
selezione. 

I primi in molti casi 
tendono a rivolgersi 
solo a professionisti 
storicamente legati 
all'ente. 

Sul fronte opposto, 
una parte dei profes-
sionisti non dirige la 
propria offerta agli 
enti pubblici perché 
considerati tradizio-
nalmente pessimi 
pagatori. 

Non a caso, non sono 
molti i professionisti 
che partecipano alle 
procedure selettive 
che gli enti pubblici 
indicono per la sele-
zione del professioni-
sta. Il conseguimento 
di maggiori garanzie 
sui termini di paga-
mento da parte del-
le amministrazioni 
potrebbe contribuire 
a superare questo 
steccato, ampliando 
l'area dell'offerta di 
servizi professionali 
e innalzando, conse-
guentemente, anche 
la qualità di tali ser-
vizi». 

La pensa così an- 
che Andrea Zinco- 
ne, partner di Ever- 
sheds Bianchini. 
«Il provvedimento 
in questione defini-

sce i criteri che dovranno 
orientare le pubbliche am-
ministrazioni in sede di 
pagamento e, in particolare, 
prevede che le anticipazio-
ni di cassa effettuate dallo 
Stato centrale alle Regioni e 
alle Province autonome per 
pagare i debiti contratti con 
imprese non possono essere 
utilizzate per il pagamento 
dei debiti contratti diretta-
mente con istituti finanzia-
ri ed inoltre il pagamento 
dei debiti ceduti a banche e 
intermediari finanziari au-
torizzati avverrà nel corso 
del 2014 a mezzo di titoli 
del debito pubblico. 

Si tratta di disposizioni 
dei quali possono avvalersi 
anche i professionisti credi-
tori verso la p.a. 

Lo scopo del provvedi-
mento è infatti quello di 
fornire liquidità non solo 
alle imprese, ma anche ai 
professionisti e comunque 
di sollevare anche questi 
ultimi da responsabilità in 
relazione a eventuali crediti 
ceduti. 

Non sono in grado di forni-
re dati sul c.d. outstanding, 
cioè sulle fatture ancora in 
attesa di pagamento, ma 
credo che siano soprattutto 
le imprese, stanti i diversi 
volumi di fatturato, a trar-
re significativo beneficio 
dall'intervento governativo 
in questione». 
	ORtproduziorie riservata—. 
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